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L'Cî ĵ Odmpilp %anziarìa dì Luzzatti alla Camera; 
Lniiiiiitfi si lèva a parlare' fra la più 

vWa aUenzione ed eèordiàò» dichiniatuia 
pift'ohe'Balt'esposUioae dot muli, oocn-
p|ta. focile :e qnnsi ÌDtn)tlvxii>'per, l a a o - ' 
munanaa dei cansensi, oonviens. indù-
gî i;ajt.Ba,UE^ ^a«LliU.'« sall'.ef&oaola dei' 
rimedi. 

Dopo •»•*<*[« broyomenta oiiisirit! i i'i-̂ . 
saltati ' (tèi cónti del coDsnnti;'a''1690-91' 
ai fildd0htrti'ii ragionare del bilancio 1891-
92a propòsiti; del qUuIeoomiuòiel'anione 
simuI^Apea e salutare.dul pr^i^ente ga­
binetto, -dì correggere il bilancio nei 
snol.dàé peccati pnuoipiili: igi eccessiva! 
epijsft'è la,epoessiva estln;i8:;ione detle 
eo,trate.,,&.M stai: di'previsjQpe ,'del eoe-' 
tehte éeeioi2io 1891-9ÌÌ regls'iiavauo un-
disavanzo di lire 3.668,614 tra le èri-
tiaVe« le. spgss efieltive, lU j ^ . Il,360,6]i2 
net mnvimentó *̂ dei capitati!-cioè nelr-
l'insieime di..l&,.mil.ioAÌ, , ,-. < 

-il ininìstrPi obbedisQts ai ,v.o|eri della -
Oamei;ft, lìdnoe nell'as^eatamentaii eou' 
nuovo .proposte.e con nuove) sconowis 
questo disavapzo a un solo milionef il. 
quale sarà laigumenle coperto dalle e-
oonómie ette non 'maadtieranno n6i cOQti 
codsaiitlvi, coHegate cqUa'sèveraacomini-
Bttazione;'e, s'tì'ìib eutrate doganali Ole 
tas^e'a'iigll'afiàrrnon guitér^nuo oiù ohe ' 
si è pirb'yista,'le diifurénze saranno larga-
mftrfte'risaràltedki na'ovi provvedimenti-
fln«'uziiiri-' di bui una buona paTt^ re­
cherà'bonfotta'anobe ai bilancio ' del ' 
corrente elieirolzio'. . . ' , ' 

l i ministro.cdiKJladd q'itesta patte del 
suo diiicorso riguardante l'aesesfu'tuento 
del 1891-92 con leeegueat i parole,: 
Ciiilfido' che. la Oamepa bàri aoddisfatk 
dV- qu^estit: in'̂ Dva e 'sottile révleiune il 
cui effetto sommario si' epiloga nelle se­
guenti affermazioni; 

Noi abbiamo eliminato con le nostre 
proposte a,con, la nuova economie l'ag­
gravio di lire 9,200,(i00 "ài spose strii-
ordinarie militari, le qnali min pesano 
sui;,potitribnenti. n)a furdao l'occasione 
e lUttoitfmentu.a .nuovi ciap.aimi.' 

' 1 ilisavanzi' pasisati ' ' ' , 
Il'.bilancio' 18&8-93', OÌÌB II,'minÌ8tr'o. 

imprèniJSai •ilfuslrarp,''gii_|dà' occasione' 
a lìVtdeve 'alim'tti''pi'inóìpìj'.'e'òpootàiol dn. 
Ini' giudicali fallaci,', àî  qyali 'si'd in'fu'r-
màttL'là'''oaDtà6ìIità' di' st^to''italiano'. , 

Divide io tre periodi la storia del'bi-
iancjo'.italiano, . • . - . . , , 

Ilj)rÌ!)io, dal 1865 al lS77y si'qaar.-
lifioa per questo, che con! le onerate ef-: 
fettÌK«-ai ime, maggior iparjte.-alle-spese 
per,àostruzion) ferroviarie aoimont^arqoo 
a 166 piìionj, ohe per 105 $1 front^gr 
giarono oqn debiti.e pel resto s'impie-. 
gallono qon entrate .effettive.. -- '-

IlaeiooudQ periodo oominoió gol i.l878,, 
nel quale tutte le spese per le costrn-
ziOni"ferroviarie'BÌ fecero con debiti e 
dal issa-al-1891-92,''anohe una parte-
dells;,, .pfinsioBÌ«-< si^.saeteni)e^ ,oon,..dobiti. 

Uioomponandò i. ^bilauoi' dal 1,876 in 
appresso e agginn'gendovi le ^pe^^'fer­
roviarie e' le'pensioni ivpp^r' on.ìaro'ohe 
essi al chipsero sempre" 
del'oUe'si-'di • pròva "ifou' ' 

'\tf disavanzo, 
'hp 'progetto 

a bella po.sta compilato.' " " • 

. p'iareggiq,,è bilancia ,iv .avanzo. , . , 
ll;-pnnip bilanoio'.cha sf,chludér& in 

avanzo c.qnsillo del 1892-93, nel qualei-
lalenti'ateceiTettiive coprono, le -speba 
efiaitiye, tutte le pensioai, tntte^le spese 
per costruzióni fenro.TÌarle. ridotte.^a 30 
milioni, l i milioni, di; acumortataenti di 
dì debiti e-lasciano, un avanzo.di più 
che 9 milioni. E la prima- volta-ueìla 
storia della-,]Snanza italiano che.sì rag-, 
giunge qaesto risultato.: cid va regi­
strato, a^nza, baldanza, ma senza.dimi­
nuirne, l'alta,-signiQcaMonel >' ' ,. • 

Ha. par raggiungere .qui)sl;o risaltato, 
bisogna accogliere tutto le economie e 
tutti gli aumeati blandi di-entratoSpro­
posti dal Gto-vierno,: Né, voi, la.pena. 

Questi riunitati eonoN'il'effetto: della 
politica delle economie. 

Il perle'dli''d8!Ie''oòaR0fn!e 
11 minis.iro. del tesoro ist'i.tuisce, dei 

calcoli ' per dimostrare ,oh,e'|il, bilancio 
1898 '63; prendisudd a "guida la'preyi-, 
sioni dell'ou. Grimaldi 0 n^lKipotoaf ' 
ohe avesaerp ottenuto pieno svolgimento 
le Ibggì' bsi'steiiti, avrebbe dovuto 'pre­
sentare 166 m.ilioni di spesa maggiore 
dell'àiiìialè. l ì 'progrimtna daìt^' èco-, 
Domie si a t tua con piena léalt&'da 4 ' 
eaeroizi 

Xnizi«to'dal Peraz^i-nei 1889-90. fa 
segaito anche più risolatamentn dall' on. 
Giioiittl e dall'on. Grimaldi; ma le aAi-
n>ini»traziaai precedenti) se eQonopiizza< 
rono- Hi milioni, furono costrette a 
spanderne 142 o pe^gtorarona il bilancio 
iji oirou 7 milioni. 

L'amministrazione attuale in due 0-
sarcizi economlzdà-circa ,102 millonii 
fu costretta ad aumentare di 42 mir 
lioni le spese alTettivc, quindi intrò» 
dnsse un 'migliorameitto netto di .oltre 
69 milioni neiiai parte'eifettiva e idi-72-
milioni nelle apese |ior costruzioni fer­
roviario. , „ . . , , . _ .-

Di questi paragoni ^ .di- queste cifra 
soipm^aî ie il iniqì^fo du[qapd«i di poter 
azgi|ipgeré alÌ!e9posizione ,nn- allegato 
cb.B..nja..(là,,la, pr/iya,,, 

ìlisponde,- all'obbiezino.e ohe, si, pî ò 
fare, che, olQÒ, i n , questo bilanqjo majo-
chino le,sp'éso per la,aÌ8temazione delle 
ca^ae patrimomali ferroviarie, per..i,pv9S-
vediineiiti per '.Rumfi e par.la trasfpr-
mazionei.del debito del tesoro; e indiai) 
i mq^i.coti cui provve4er&, e.conclude, 
quesito: patte del .suo .di.ssorso dichia,-, 
randó: Il Governa prende il meditato 
impegno ,di non preseùtarq, mai a qttes,ta 
Càmera- qualsiasi n.uova spesa s,enza oql-
legarla, come è dovere dei galantuomini, 
a Up.iequiviilente nspajmio 0 ad un, e-
qviiyaIon,te'aumento di,enlraVe — il solo 
metQ(lo,che .qqnsautii- di .non dissestare 
il .bilauqiq,,'.^^opg ,ii,y,cr!p..-,e,cjuilibratQ,,e, 
òhe alla ^dol,qe;̂ i«,.,d '̂l!a. epesa-, contrap-, 
ponga raniarp,. dalle, econon^ie ,e , delle 
imposto. . ,;,, 

La previsiÒRO dello entrate 
Il ministro del' Tesoro affaccia pòi 

l'altra parto dal problema gha riguarda, 
la previsione delle entrate. Dopo aver 
fatto intorno a oasa lUouna considera­
zioni-tcoìidhe,' giuàtiiioa'la ragione di 
avtìp'abbandonate io lójjg, dogli inoro , 
menti'annui delle entrate, che negli'ai­
timi sìnni riinàderb interrótte. ' ' ' ' 

Ugli'Con qnalòhe lieve Variazio'he ha 
ripetuto nel-lhi92'93 la prev sione d,e!lle 
entrate dél '1891-92 péì-ohè'tieni oóiito 
detieiCondiVsioni transitorie non liete del­
l'economia nazionale, uhe però son lon­
tane da un' jieàsìinismo^'scoraggiante, 
non .giuatifioiito.- ' ! 

l^tisii^, io.,ras,aegJia i redditi.patrimo.-
nia\i,, lejfqpp^te. dii;ette,.le tasse,sugli, 
affari,e,sui coiiaqmi, {.pioventi delpn-, 
blioi,servizi pe; mostrare oh^. l'ijspir^-, 
zlone della prudenza a non quella dal­
l'ottimiaijio.o del peaairaiamo go.yesiaanq 
lo'sue pfevisibnf. ',. 

Bjorae-'le lOptrata getteraniiq più del 
previsto se appena appena si dilati con 
un respiro di, óoqfopto li cuora, dei po­
polò, italiano':'.in ogni modo con,presagi 
oos,l ! pf(ijVetitl n.o.n̂  pops'óno, .ritinqvarai 
le illusioni ' del passato, ' ' 

31' avverte ohe tutie le pensioni e le 
spese per costrpzÌQni.<fei'i;ayiarìe-.e,i;9eiiilo 
in biIam!Ìo,.trà le .effettiva,,ij rendiitonto 
oona«ntivo.del 1892-93|3àr.à aeoz.a debbio 
il 'migli,q,rà diitu,titi i,8Ufli,;preoedenti. 

La ' riduzione delle - èp esei forrovidrie 

Ma, si apjiroyeranuo tutte le entrate 
e tutte le'e'dijnomie ?' Confuta particolar­
mente l'obbiezione, a^e. riguai:d.à l-.v, t i-
dazióne degli stiànzi'^iisionti per le ppoi'é 
ferroviario a oarioò' dello'' Stato. 

Il disegno di legge per liquidare 'le 
spose delle costruzioni, già, fatte od! or­
dinate e per compiere'gli ' impugni con­
trattuali stabilisca ohe si'spéiidimò in 
cinque anni 180 milioni. ' ,' 

Nei primi dna esercizi 1893-93 e 
1893-94 se ne spqnderf\nno .30, ,B '40 pai,-
lioni per yoIt,> nei tre esercizi spcceìsaìvi. 
, Kidotts' le spep ferraylarie i't('tà!i 

propòifzibni non solo possono figurava 
fra, la effettive, ma fronteggiarsi cìon l'è 
entrate effetti™. , , .; '"'\, 

iJh'ppjjplq quf(ndo abbia compiuto le', 
reti priubipali o''ban' avviate le seoon-
datie non pur senz.a .impoverirai oonll-
niiare a spendere 800 milióni àll'a.nno 
in costruzioni di ferrovie. Oonv.ienjyoJ-
gere il lavoro degli operici della oÀjqiao 
'a ffni più .economici a .vai meglio, im-
'piegare i 'nostr i lispari'ni 0 il nostro, 
credito a rendere più mteoBÌvà la col­
tura del frumento,'» migliorare lo ih-
diisirie agrarie,'» crescere la arti indu­
striali, che, a s,ventrare città p. a troppo 
sollecitare "ferruvie' non rimiiiierutricij' 
poiché le primo imprese generano l'ab­

bondanza e la letizia, lo ultime la ste­
riliti e il disingantfo. ,, 

Ma 8 poi vero, ai domanda il mini-
atro dei' tesoro,' che' ni ridvoan."; ne,l, 
1891-di^ a soli t r ^ t a , milioni lo spese 
per Boatruzlbni ferroviario?' 

' Polo'iè orniti la nostra faptasia av­
vezza allo grandi cifre et ha"tìèrvèrtiti 
in tal modo da farci apparire bazzecole 
i raillqni proiiuoiati"'a'30'pè,:', volta-Pi 

Il nìinis'tro dimostra checontinnàiida, 
le cqatr.ùzinni ohe non si poàsono ridurre 
per' impegni contrattuali a lìgitazipne, 
quelle affidato itile compagnie' é alla i-
niziativa privata: tutto qiieBta man|era 
di opere ferroviarie prenderanno esse 
sole nel 1892-93' l02 milioni e mezzo, 
nel 1898-94 97 milioói a meii^o'!, quindi 
si avrà in complesso! anj!!. sp'fisà n '̂édia 
di li!0 milioni ali!aripp. ^ - ', ,', 
' Ci si indichi, dice lì' n{ilifÌ8tró,,i,in>a|tro 
Stato che in,'q,ae3tiotìi.'difQq^li,'..dopo a-
ver costratto 14000 chilometri, ài.,jtar-
rovta,, spenda I3O. milioni all,*a,lina. ]ĵ ,r 
nuove opere fanroviarip,, à'sioeSsi da 
questa querela 'noi< 'gittata intorno alla 
riduzione dei lavori ferroviari. 

Ma equilibrato il bitanoifì in mo'do 
vero e organico con la ffditaia ohe la 
sottile riduzione di speiia colUgata an­
che con le riforme amministrative e col -
maggiori gttti' di entrata lo tenga saldo, 
in eqnilibi'ió anche in avvenire', nOn'è' 
finito il faticoso lavoro. ' "'' •" 

Le. grandi, difficoltà,. una Volta supe­
rata, non rinfrancano, non allietano, 
poiché i nuovi mali par che si sentano 
con maggiior violenza quando sono spente 
le aatiobe irrequietudini dell'ideale, sin­
tesi di tutte le nostre, gi^andezze, e l'in-
fermitìi ci reiida'maliiontentl. 

Quindi raggiunta la'meta dal pareggia,;, 
nostri avversari, sfruttando questa-iten-

dt^oza naturale tifilo spirito- Vfiaaao, .di­
chiarano poca cosa il pareggio del bi­
lancio, un ailere di aritmetitia, 9 non 
di' 'economia nazionale,' banéiì'!:i(i tùininio 
diffrante alia g'i'ayezza'tl^lla siiua'zioua. 
del tesoro, della circolazione, dell'eòo-
uomia nazionale, 

A questo proposito l'oriitoro cosi si e-
^pi'iina: Noi non udremmo degù) di tenero 
il potere in' teinpi cosi difficili e di as-, 
sn'̂ inernó, la resp,>nsabilità,'eéuisa là pro­
fonda persuasione che ò utipo . ourai;^ 
nella stesso tempo il bilancio dòlio gtatp 
e quello della Nazione; e se non ci;è-
dessittio anche che, dopo avp.r provye; 
duto al bitapoio dello Stato (fonte dì 
maggiori guai coi suoi potenti, diaavaiizi) 
utga provvedere - alla sistemazione dal 
tosoroj Itila di'sóiplina della circolazione, 
al sano regolamento della eqonomia'na­
zionale. 

Méntre il Governo e il Parlain.enf0 
hanno l'obbligo di pareggiare il bilan­
cio, di, sistemate il taaoto e la circola-
zione, la'-unziope ha l'obbligo di boi-
mare il disavanzo dell'ecoiiomia gene­
rale. 11 nostro non é uno Stato pan­
teistico e provvidenziale, ma è uno Stato 
di libei;ià, 

-Il debito del tssaro. 
Il ministro per,amore di ràdo frao-

ohozzà ha canoaUato'10'^mìllóni di m-
sidui attivi fei'rovjari, pòlche cessando 
dalle emissioni per costrqziani nuova 
non si dovevano.amiuetferò pen l^.'an-' 
tiohe, e rettifiòa II'conto di cassa calco-. 
landò al giusto valore'le piastre bor-' 
boniche. ' ' 
' Quindi il defloii del, lesero olio jiiìreva 

di 438 milioni venne portato a 457, " 
Esamina 1 vari metodi por alloggóriro 

il debito dal tesoro ed espone tutte 
ie iiigi'oni per lo qnali egli esclude il 
metodo usato nel passato di aon,solidAre 
una parte del debito dei tesoro con e- • 
missioue di rendita. Chiuso lì griii) li­
bro del debito pubblica pel bilancio bi-
^sogna chiuderlo 'aiibhe p^l tesoro. 

Il ministro ha imaginat'p la creazione 
, di buoni del tesora con scadenza me­
dia di, 7 anni e mezzii da'gol locarsi al­
l'interno' in due 0' tre eseroizi', e da 0-
Btinguersi con la forze viva doj bilan­
cio restaurato acominpiariida! 1897-98. 

EiugriLzl'a"(lei "loro aiuto'la' Cassa di 
UiBpSrmiò d i 'Mi laro, e la Bono». Ni- ' 
zio-aafe'che s'.impògnàroria i'ii'sìe'rae ,ad 
altri isiitùti (Il risparmio 0 di' 'crji^'ito 
di assameré i buoni cho il Parlamento 
consei'itisse ad emettere, nel pi'ituò eser­
cizio per una eesaantina di ipilloui.-L'o­
perazione si può dir fatta senza ag'gio, 
senza premi e senza commiàsioni 'nella 
forma più atta, quasi a guisa di sotto-

I nnde alle Edicole,'alla car, Blt^na» e dal pitaBipali tabMOl,. 

scrizInDO nazIpDiAle.I^ò si ' tratta, si badt 
bene, di< uii .debito nuavàj ma della ti;a-
si'armazions. tii ,ttp debito eaistente.. 11. 
ministro ;noq, sottoporrà però questo ùìr. 
seguo di,!^gge al,Parlamento ohe dopo 
cbe e({aqa as^iqtirate le sorti dal bilan^ 
ciò par dare lì pieno affidamento ojh ,̂ 
il bilanoio, in disavanzo, - oggi, saprà 
far fronte iti,- q-ualche aqno, alle . eai-̂ -. 
gónze dell'eslinz'iona dei buoni. 

Non vi, é, alcuna fratta,..esiiendo buona 
Ili. situazione di ..Cì̂ esa po,i«t].è dal fab-. 
br^jo t\d òggi, periodo.della.suirsepon-. 
sabilllà.piinistorialo, deiiHulQ iniliani di 
anticipazioni ^ta^utar.i.e i;qD,,Eie.Ìia,us!itp 
in media ótip 21 'e tiu, pq^itto niaate-; 
nere, la pircolaziqne dei. ^,uqni delTe,--, 
BÓro, ordinari sótto qaella',dl, ^80 milioni,-
che,.,troiV,A,qtiaìido,giuqae. al potare. 

' Riforme eoonomlehe 
Riassume le riformo economiche di­

visate dal Minist̂ ieroj Ip'qtt'àli'^JDn avreb­
bero effetto Bc'notf.ei. ddrrtìjggerannoglì 
errori del passato, . ^ ' 
' Troppi capitali,. d\cp, il ministro.'^i 
affidarono alla iuiluatria legati con Io,. 
Stato e ,che nou.banno tra.nòi naturalq^ 
votiazione 0 si tòlsero alla tèrra, alle 
industrie agrarie, alla manifatture col­
legate Colle nostre attitùdini e a tutte 
quelle altre produzioni noUe quali si 
esplica là genialità del talento itdlia^ijto, 

Insomma ' erraiquip fatti, e nessuno 
che sia stato oo^trettq'a farp, e'upn 
soltanto a òriticare, nessuno può dirà 
in questa Caqera; io sono il opipevole. 

.Il ihinÌBtt;p i^agiòna delliit''legge sulla 
oiroolazìpne ò prova ;chc/cògli .ultiinj 
prqvvedim'ejQ.ti dì proroga, ^diqiinuironp 
i biglietti ih circolazione, e cròbbero la 
riserve metaniche, Qiipatp plie î l 31 ot­
tobre 18^1 èrano 410 milioni, salirono 
al 31 ot,tobr^ .1,^91 '.^ .444 ,mfli,6hì;„.,K!», 
diffìcpltà nuovo .- iippongonp , maggiori, 
cautelò. Accenna al CoijsoriiP delle bap-
oh^.'dl emissione che dev^-rogdljirp.il' 
marcata 'fuonetiirio e il caihbip coJHq-
stero. -, .'. , '- -' 

A tale'uopo occórre, il mi gUptameuto 
assolato' del ; Bilancilo ' p.erohà ..sì, censo-, 
iidi',ia'modo irr6vdoà|bi,l|e il, nòatp^p óre-
dito, iill'estero ò' il - migjipràmenltp .nel-
rintima'.'esaeiiz» delie tips'tra Bààóhe, di, 
emissione. ' ,' 

Non si può diini'nuire la.pirijólazionoi 
cartacea finché non sia'aò, suìóbllizzati 
i pai:tafogli ; ma ài devono gràtl'i^t'amante,. 
ciò che' fa lo stesso, cresoerej .'le ri3er>;e 
metalliche.. ,.' '. , , " •,-, 

A tale intento , mira il,', ijupyb dile­
guo di lóggei'stabileadò'òbB^jle'i'isafve,, 
metalViotìe crescano' dal 30 al.^p,p^i;-
cento e anche più in momenti,ppportuifi 
da dasignarf^i ira oonsorzi,o' ó governo, 
affinché il'.cambio non si ii^aoerbiscà; 

Accenna agli,aiuti dà aarBl boi cre­
dito all'agrioalturf e .coqperszions e 
annunzia progetti d i . legge in , questo 
s,!nsò. ' ' ' ' 

Il debita p'ubtalioo e il oambio oaìl'^slero 
• In^ne ,il minislró'associa''l'nltìrna! e. 

polverosa questìqiie. d,e,l bltancjp pii)>liGO 
italiano e del'oàn^biòotìll'estero; ' ' 

DlVnostra ' i pórioolo cui '' è esposta 
una nazione che ha, al.resiero. ajcUii! 
liiiliat'di del suo debito.'pubb'lioti p'br il 
naturale disllvello fra i porsi ,'fatti, al'-
l'estero'u i cotài fiitti in'oàsa,^Se, tutta 
la renditi! italiana fosse iu It!lli.'ai,"aBsà' 
si terrebbe ogni iutoriio'alla 'ppiC' 

In questi ultimi diaci mesi del 1891 
Bcetnaroiio lé"i[np'ortàzióai di 183 mi­
lioni, crebbero' le esportazioni di, 36; e' 
mezzo rispetto a quelle del' porrispòn-' 
dente periodo del 1890. Quindi il'Cam­
bio con l'estero che,, per lo ordììiui'ie 

• vicende del traffico, dovrebbe essere pàife, 
é rincrudito invece pel ritornò déHitoli. 
oollegato boi gran oioloni dì tìo'rtó'e'còh 
ie carestie che.imperveraararì(>'in'questi 
nlt'imi tempi s'iil mondò" e "deprezzarono 
i valori di tutti ì paesi. ' ,. ,' " 

1 dovari di' uri 'ministro'del' tes'oro, 
sono dlvè'rài da quelli' òhe.' il .vólgo' ima-
glna.|Ei'n(>n d p o int'órvetìire'.alla boraà'';' 
sonò'la forza vive'del piieae"ohó cjevòbu ' 
.svolgere iu modo di opporre al ,mtale' Il 
bene, al partito dei ribassisti \) .'d'ordii-
prazzatori dal nostro credito piitltjlioo, 
quello di colora i quali haiiijp 'anpòra 
ildncia nei destini non mortali'dalla', loro 
patria. , '.' " ' ' " '" " •' 

Nò'méritano alcuna risposta quei crl-' 
tiui, ì quali imputano a un minìsirp del 
tesoro gli effetti d^lle crisi a'rgenthio, 
brasiliano, portoghési,' spagnnole e di 

tanii altri, p^esi. Ei hqn.ptiò.farp la. 
contro partitoi'a ti}t,ii i§(Li tnfortiiaì 4àaq-

^ziari del mondo. Il'iTavei$,àqlvmin!^ir,at, 
do).; tesoro 6,. quella,di amajte,iÌl}ìI^tt4;io 
ia 'tali moìlo oho.pósoafàr frónte ';i8l, . 
prsBPQte, ó, n,e! faturp a , t u t t a l a iieaes-
'sltà, sa.dza nuov,ò .emissiop^ dì debiti. 
'Q>,sstp 4i)vere li sente di ay«r cotaplato, 
sé il !^a^làmento aaoogliei;a 1? pr'apaai^e, 
del Governo ohe più. hun chiederà de-, 
nari all'estero, Il vedrà offerti cop &qlli., 
filli <^m: nazione, iusparooohà i capiiàli 
eateri sovrabbontlanPie qukiche, qi{»o di 
risparmio,, nuropóu Ifaitta a ri^aroira la 
ìperdits e gli eccessi'di borea di qnest|, 
^ultin^i R(i.ui.:pcoarr;e (];iqsto, qqy^rìs^lino 
-pi-pgraffipqa, di i^tèusiosia .oseolnta, del, 
ereditò pubblica ali estero per rigukr-i, 
dare le, per.duta a,lte?zp,.. , , , i 
; posi, ii.safp^o gli altri pfipoli,.cl(é.:tl9: , 
yettéro, pai: .risorgere', prim» iiu|eV.itan|ì< > 
all'estero è poi riscattare .daU'^qte^9,,l, 
loro, tìtoli di debita, i qùàtt dappertutto 
'soilEronó' la noSit)tlgia., e , ai^irano ai t\' > 
,tornO| 15 patria. ,,- . ;_, ;i 

i la-vi possono'tornare oàcojftti 4alÌ!t,-. 
sfiducia 0 attratti dalia potenza eoono-
Imìca del loro pa.eso d'origine.^ , . 

disastro, nell'altr&—Ipotesi si propara 
iiua gloriosa smancipazìane. 
, Pende ora, die» il,ministro, sulla pa­
tria iioiilra 11 momento docieivo pei^ sqq-
glierq'i'iioB, 0 l'altra, via <('noB,è, dubbia, 
la rii^ppsla d.el-,Pà>;'àmeiito, e dej^ GJ>ò's,e. , 

,PotraBno' l'uno,e raUró,nqt<,opns^iq-"' 
tire.ngi,'iaeto'di, ^él Goyernp o;altri,jjcq-.. 
l'erir.'i^, ma,, non, potranno ,d|is3ent)i;e,', 
dall'intento òhe abbiamo indicati)., , . , 

"• • • • La-ooRolosione: --

'L'ònorevolamìòiatroi conòltidè cbft là ', 
BekUanti.jiatoléV'' ,', " , "' " 
j Ii^"'l)03tré' proposta vi aliinrici iùttò 
dinanzi^ tanijo nelle qopnoinie oo'mé̂  ù'étje" 
propòat'é'^i 'alcùné''tè:aBe. £ a ^ Ytuti'li^Àbo, 
il pti'i'à'ttere'di dnr.a/iz»'t'a,le, ólib'''i!o'!is^, ' 
disturbare ,i legittimi "mteressi iìe)l6 [pb'̂ '' 
polàzioni. Te r ùóntrd, 1 risàllaii 'bérti,'ai', 
qti'iili ,condpconp|;àbnci l'equilibrio 'Véri}' 
del bilancio, la,'̂ 'Chiu.aura dèt'j^rah libico , 
del [debito piitibiiob',' lM?a'm,a,noa[)iIo "W-'' 
èt'attrazipne del qi'edi.tp,' ,','-'' " '''" "'"' 
' Qualsiasi altro', prP^rai&'mèi me'ifò se'-̂  ' 
vero' •falltifebfi'e 'àl'làl'tó' aoopo'j le iné'jSifé-' 
misuréi gli. ',éspédi'ent,i',' lo scupto dè,l,tè ' 
«paranze future'(intlizio .di ' fiacchezza); 
non, yincerqbbero' Òòn la "virilità ìlegli ' 
atti; lé diffiòoltà'óreàte dal t'em'pi mali­
gni,e [liigli'ayyórsiiri,'delrà,p!it'rin, 'stucbir 
plù^'.dei temp'i mati^'ii,!..' " ' ' ' ' " ' 

; In 'nbine'm ijnestà'Italia, ii'óui ora-
dito (ohe è tanta parte dell'onore nazio- ' 
nale),'npn'àevb.più elìsero discu^ia,.ósòr^p 
la Oapiera. a prpuiinciàre un,' giadizio 
fatrPrévole. Ad'.ógni modo quale deb.ba 
eaèere, sia' ptpn,tò'e, chiaro, . ' " '' ' 

L'ora pr'esetìtb 'ntìn concède Is.e^ita,-
zioni, e'noi nàanoheremmp ai nòstri'do­
veri vèrso'la patria, ae per vlvóre'pe'r-'' 
deremmo'-ia lagidae'nobile e alta'-delia.-', 
vita se, a fine di- diferirq una sentsn^f^ : 
avversa, tolleî a's'simcf gli induci 0 la- ' 
solassimo brano brano cadere il nostro 
programma. 

; La supi4inaiiià'MMngtiilil»rra 
,, I I I PjJl'ICflt^^ ,,. 

lìfésìèr'ln psriòòlò^déitt^'FràiMib' ''•^' 

, La Kreuxziihmg ha da Costantino­
poli una grave notizia; il Qpvprno turco, 
dopo aver frappósto "millo difficoltà, 
ha sanzionato l'acqi^isto di una, strìscia 
di tó.r'rit'óriò'fitto fin'dal 1588 pei" b'onlò 
delia''Frap'oiaf'all'angolo sud West" del- , 
r Ai^àbia .'di' faccia a' I^erim, Questo'te'i^-
ritorìo' ch'iamnt'ó''Choirik Bài.k,' ha' iìn''e-' 
stensiono di 166,0.00'ettari,' ' ' ;' 

la Kreuzxeituhg'i^^\'Oi«si': ' 
« L'odóùpazionó di'Cheìck' Sal i per 

parte della li"ranoia, signifioa pheira.hÒDì'' ' 
molto l'Inghilterra' riSb' s'ari' pa'drpna 
asspinta dell' ingresso' ' del Mar Sò^sò'. ' 
Noi dredìamo 'ò'he;',griizio 'à questo''trat­
tato, la Franóia; qttaudd sia alleata otin 
la Énssia; mettarili'in ' J^oricrilt) l.a'BU-
pre'ìn'azia'. dóirlnghilteiTa' in Orltìjtè »'̂ ' • 

.' : ;;:—)-. '. . J- 1—T7T-) ' 

La Russia non' crede aliai |i,acs 
JktU'vI arm'Bi^mtnjti '̂  

Dispacci da Pietrabargp iriforbiàno' 
'ohe il ministra dèl'f̂  gti'èrrdV intà't 'p^ata 
dallo Czar, •rispo'àe ((he per' la''fl^e di. 
febbraio prossima tutto resórdiib'rààsP 



IL FRIULI 

di linea sarà uanito del naoro fnolle 
a ripetizioaa. 

11 Graxdanin dio», ohe ad onta dei 
tanti couvsgni di questi-aitimi tempi, 
k sitnaziono reità aempra Invariata, 
non essendo stato «liminato. un solo 
punto del tanti ehé tiitibaóoiano la pjte^ ; 
0 ritornando a parlare aiìlU diòniara-
KIOOÌ di Kalnoky alle delegazioni, le 
trova pione di contraddizioni, i 

Di tale avviso si mostrano anolie la 
Novosti. 

IL PROSETTO 
S!jll« inoomiiBilbiliià jiariaminitirl 

Negli affiti ebbe .luogo nna disous-
stana «gatti viyaoe m\ progetto aall'in-
oa'[iipatibilit& jtatlameìitarr preselitato 
dairott.'Nicote);», 

Molti combatterono la proposta ohe 
• diohiiir'a eleggibili a deputati al farla-

mento ' auohe l'membi'l delle Deputàzioal 
provinolati, ohe eraiio fiùora asoluiìi. 

Altri, ' e speoìalmente i militaristi,' 
aambàtieronola proposta di dichiarare' 
ineleggibili i militari di grado inferiore 
a! generale. 

81 ooi& in pl^oposlto ohe molti depu­
tati uiilita'ri intervennero Bgli'uBoi, e 
oppugnarono .la'disposizione ohi) é loro 
Biivdrevole: ' 

11 BOtiò ufficio 'votò- pel rigètto della 
l^ggo, eleggendo commissario l'ou, Ma-' 
ratftrS. •'- '" ' • ' '"' 

Il primo ha clstio Tittoni','favorevole,' 
ma'ooà modìfidazìóài, ^'dbpo aséece an­
dato in liailottàgglo odh Q-helpà, ooki-
tt'atib alla legfeé; ' ' ' ' • ' ' 

'il sétondo ele^sd 'Sardi, oontraifio ; il 
terzo- elesse Bertolini favoirévol'e.' ' 

Glli altri uf&oi oou hanno'esaurite le 
diaoaàaiaDi. 

AGGItESSIONi SLAVE 
(NOtlU COaalSPOMDKNZi) 

Gorizia, 1-dicoiabro 
Dcimenìoa scorsa nella vicina borgata 

di' Iiuoiniooo a' inaugurava un "nativo 
gruppo'delk Lega Nazionale, e i fon-
datori'di questo naovo grappo avevano 
invitato ad aesistere alla ' oerimonia 
motti goriziani, i qu(iii vi ai orano ré-
osti pedestri.' ' ' 

A sera, nel-.titpKis), questi ospiti go­
riziani s'erano, divisi, in piccole brigate, 
le .filiali procedevano a qualche distanza 
i'iina dail altra sulla strada ohe oondnoa 
a Giòrizia. 

,Clj[antà la prima brigata .a Fiedimonte, 
ch'eira notte fatta; un gruppo di,petite 
alava l'attendeva abarraudole là via, o 
da qiiesta gente' i goriziani vennero ag­
g e l i t i e petcÓBsi a colpi di bastone e 
sassàie, con furore selVàggìo. Kè i furi­
bondi avirobbéro smetto ohe dopo aver 
aminaz'zàtb qualAuno,' se dalle vicine, 
fabbriche g i i B|tt'er,"npii fossero uscite 
par.èochie operaie italiàael le quali gri­
dando e infraiuettèndosiooriiggiosaméate 
nsll'a iii.ìschia'l costrfiiB«ro gli aggressori 
siavi ',a dars.i alla fuga. 

intanto' i'guriziani aggi^oditi, rima-
fero tutti qual più.'qual meno contusi, e 
certo Stoifa ebbe così grave ferità a un 
occhio, ohe si teme abbia a rimane^ 
cicco., 

Atidhe qui, doma in latria, gii slavi, 
nou' potendo sopraiiare gl'it'al'iàaV eòi 
mezzi iegaìi e colla propaganda civile, 
ticorrono alla violènza, alle aggressioni, 
ai delitto ; e il governo lascia fare. , 

Tre degli slavi aggressori ili Piedi-
monte, vennero bensì arrest'ti; ina ve; 
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' •' —(dal frànoesa) — 

— Eh I l'ftc^o è, torse padrone del 
300 destino,? E la faglia dell'albero che 
il fcato.stacoa e manda giù pel piano 
e per lo vaili'seoza ohe sappia dove va...i 
Siate pure fortunato,, vorl . 

— Fortunato. i,Ì. ohe ? 
—. Di dimorara^otto queat'oijibre de­

liziose.' ' , ' , ' ' 
— Ohi probabilmente.nemmeno io 

ci diinorerù un pezzo. -
— Eh via I chi può diro .queste cose? 

io sono persuaso che v'ingt^nuate. . ; 
— No no.,„,ohl ||0B soiio fàpatioo 

quanto voi dalla bé{la| natura,'è non 
me ne ildó io di qiiestb'paroo che voi 
trovate cosi preziosa, 

-rChe'J;dis8^Bftiflt-IiH(ii ;• , . 
— Si', disse Mpnsoroau. 
— Non' vi fidata' di questo paroo ? 

e il motivo'? 
— Perchè non Io stimo oiouró. 
— No'^.. ahi o&piaeó; par nagibiiB 

dal!'isolàmei)lo '. 

drete ohe se la oavsriinoo senza alcuna 
pena, o molto a buod meraato. I gwt-
sali itallaoi-poi, bastA 4he narrino qiie< 
stl fatti à solo titolo di cronaca e senza 
ttlonn commèhto, perchè aleno tosto se­
questrati. 

Indubbiamente'l'aggressione di Pio-
demonte «ra, prem.editatà, ed incitatori 
saranno.;-si^tJi oònie sempre ò oóme 
ovunque, i preti. 

La Lega Nazionale fa sfarzi enormi 
per difendere il sacro patrimonio della 
nostra lingua, della nostra civiltà, del 
nostro diritto nazionale, cosi gravemente 
minacciati; ma potrà essa rimanere vit­
toriosa di fronte alla forza firutaln di 
masse selvagge, che le vengono aizzate 
contro, con la piena acquiescenza, anzi 
colla oomplloità, de! governo? 

Intanto la Legii risponde all'aggres­
sione d\ Piedamóute, fondando immedia­
tamente in iquella-J)orgata un Asilo Xii-
fautile. Il nuovo Istitiito italiatio sarà 
aperto indubbjiamsnte entro il mese 
corrente. ' • 

Dite alla vostra associaisione Dante 
^Alighieri, ohe ci assista, ohe ti aiuti il 
più possibile, altrimenti noi dovremo 
soccombere in "una lotta troppo inipi^ri, 
e il nomo italiano ecomparirà' da queste 
beile contrade ohe sono pur nostre. Di­
tele ohe ci làsci àrbitri nell'usodei soo-
coral che ci può forbire, perchè è giuntò 
il momento la cui per difendere in -rio-
.etrà nazionalità ed anche le nostre vite, 
ŝon bastau'o più le-'sóuole, ma è' necéè-

sarto tnettere mano anohe ad àttrluezzi;;. 
', • • • • : . - , . . .•••.• Italo 

' Le manie fin de sièste. 
Dnu so&o le manie che oontraddisiih-

gtierànnno questa Une di eeoolo; la ma­
nia dei' viàggi 'ecoenttioi'e quella del 
suicidio. 

Circa la prima, vi dirò che ogni set­
timana parte dà Parigi o da Mósca un 
Individuo, il quale, 'j'ravia reclame oui 
giornali', ìotraptendo un lungo percorso 
per dei" gìorni,''ò à piedi o a cavallo, 
0 in un carro tirato da dani, o sui tram­
poli, eòo. 

A questa prinia sèrie di viaggiatori 
eccentrici, ce ha tentato dietro un'altra; 
quella del viaggiatore a piedi, che si 
tresoiua appresso o scinge avanti a s'è 
qualche cosa: cosi abbìaiiià aviito' il 
viaggio dei due amici, uno dei quali in 
uU'.oarretto à' nna tuotn, da trasportar 
materiali, e l'altro elle stanghe ; abbiamp 
avuto il viaggio' di quel algnore che si 
tirava appresso sulle ruote uno di quei 
puioineliini ohe battono le braccia di 
iegoo, armate di piatti in cimai 

Adesso trovo nel Petit Joìtmal an-
nuiiziafo un altro viaggilo: soiin due ne­
gozianti girovaghi; di quelli ihe inlFrau-
èia si chiamano iriarchands des qua-
ire iOison», i quali faranno il tragitto 
da Parigi'a IJiegi e vicevèrsa, trasci-̂  
Dandosi appressa il carretto che serve 
alla loro meroànzia. 

Ebbene, '<t.i}\ óredete che tutto ai aia 
tentato In questo genere di sport? 
• V'ingannate^ 
' Un signora ha scommossa di recarsi 
da Trieste'à Boma a, piedi, trascinan­
dosi dietro'una B,oàAÌSLÌBÌÌ'osssi'mloré 
Triestino. 
• È il oolm'ol 

A proposito poi dell'aitila mania, quella 
del snìcidio', ho scoperto nella Gazzella' 
di Citilania, il'cronista uliégro, il ero' 

.dista mattacchione che ' pareva scom­
parso, quel tipo di cronista che, per 

. — Non S proprio questo, .B^eatre anzi 
lìii iìgu.ra'che vediate' gente à Mèridor. 

'—Nój per Bacco I .rispose ^ti\ai^ 
Ltic con astuta ingeiiùità, né anchs un'a-
niina.... 

-i- Ah ! davvero ? ' 
-^ È.come ve' là dico. 
—.Ti'atto tratto non rioeveiie qual­

che visita.? 
— Nessuna..,, almeno dscohà ci sono 

io. . 
- - Dalla superba corte oh'4 in 'An-

gersj non vi oapita di quando io quando 
un gentiluomo ? 

— Neppure uno. ̂  
— Impossibile I 
— Eppure 'è cosi ! 
— OiW! voi calunniate i gentiluo­

mini angiovini. 
-— Non so se U oatannio, mA il dia­

volo mi porti se ho visto il penuaoohio 
di uno solo. 

— Allora, su questo ho il torto. 
-̂ - Si, torto a , dirittura. Torniamo 

'dunque a quei ette accennavate prima, 
ch^. il luogo non è. sicuro. Vi sono de­
gli orsi ? 

-^,Ah.l no. 
-^"Lùpi? . . . 

I —̂  Nemmeno. 
— Ladri ?'_ 

1 — Eórse si.. 
ai Saiut-Lnc 6 molto bella 
mi è sembrato I 
' ~ Ehi, sì.'.,, 

— PasBÓgglà spesso ? 

non allarmare i lettori, volge tutttf.-iw 
burletta e raéoonta per esempio-. '- -, 

< leti un 'bàiiibino si trastullava sui 
davanzale di nna doestra. A ntt tratto 
cadde in istrada ft se la cavò con Id 
gambe rotte. Oasi imparerà un'alirà volta 
la ipggé'.sulla gravità dei corpi.» 

IIjOroDista} dì quei giornale, raddon-
't'andcr ds^ai^tóidiu tentato da..nD''.gi(^-. 
'vinétto, dice;'' 

< tln suicidio veramente drammatico. 
* Egli, do^o aver esplosa due colpi 

in aria — forse per provare fredda-
mante In rlvòUolla — so ne lira un 
terzo in direzione del cuore! 

« Che tipo! > 
' Oomo, ohe tipo? Che tipo voi, caro 

collega I 
X 

La data storica. 
B dicèmbre (1860). Morte di Eugenio 

Oè' Biitò' in' Catanzaro, sua patria, Eu 
deputato &. Napoli n l̂, 1848, e.dopo il 

'3 oramatora dell'iiisurrezione 16 maggio 
in Calabria. 

.X 
Un patisierq al giorno. 
Il piacere più vivo dell'amore sta nel 

desiderio, il più delicato iièllà 'Rimem­
branza: l'istante presente non. vele mai 
questi due. 

• ' X . "•• 

La sfinge. Indovinello: 
Neil'impr,oiitil del mio piade 

' Ilo tròvaU^Boina o il, maroj 
Ho trovato ove hanno sedo 

''Frutti o'foglie,"spine è'fior;" 
, Dell'avaro r idoiotto, ., ''. 
'De''iniei giorti la misura,' ' "'. 
il pili vivo''e' ardonto affellb ' ' 
Ilditfbvóltf'd'dgni dnór. '• 

Spiegtiiiione del monovérbo pi'eoedeiìto ; 
C O N C E T T O ' •." ' . • , • . " 

. X ' , , 
Per. finire. 
Al letto .di un ammalato. 
L'ammalalo — Duttore, i miei tor­

menti sono troppo forti... fatemi morire. 
Il dottore (con tuono bwbero).— 

N.pn 1̂ 0 biaoguo ohe voi m'insegniate 
oi4 ohe debbo fare.. ,''••• 

;•• Elio Sonvilo d'Amalfi-^ 

: B t o à PBOVMGÌà 
C l ' v S d n t ò , S dicembre, . . . . 

Ansora del oreililo del Comune verso,Il 
Coliegio — ! lavori al> palazzo pel' 
Museo -r- Comizio Agrario — Teatro. 
Il Ù. Pi;ottìtto, assai provvidamente, 

ha restituito le carte ooncernenti l'af­
fare del Collegio, affinchè il Consiglio 
Cotonnàie; uuic'o competente, si prò-, 
nuuoi in 'propoaitoi ' 

Lo ripetiamo, si tratta di cosa del 
tutto piiviitaj e nella quale non può life 
de-ve'etitrarci il erario comunale; ,9-11 
assuntori, a tutela' del proprio e del­
l'interesso degli 'azionisti, dovevand'pi-o-
sehtaré il Idra passivo quàodu propo­
nevano' la cessiou» del Collegio al .Gro-
verno Nazionale, e Aoii iiisorgéro òggi 
contro il pòvero Caiùnue, da' òssi pce-
seutemeuto ammiiiistrato; per fargli 
pagare 'un debito del ' quale' essi sol­
tanto soiio e sara'uno sempre rùspon-
sabili,' avendo gli azionisti vissuto o-
gnora nella certézza, giuétamente pre-
anmibile dal silenzio degli amministra-
t'ori, ohe tutto andasse nel migliorò de'i 
moili. • ' ' . . , • , 

E perchà si san» pagati tanti ' altri 
creditori e non il .Comune? 'È questo 
Un altro argomento òhe rendè manife-

Ehi, mio caro, madama 
per quanto 

— Speaaisaimo. É, coma aon io,'a-
^ mantissima per .la. campagna. Ma per-
' o'hè tal domanda ? ., , . 

— Per nulla'.... E quando passegj;|a 
le téiìete compagnia ? 

'—'Sempre, rispose'Saint-Lue. Ma a, 
che lilavolo volete'venire? • [ 

-^ Oh Imiu ,Dia, a niente, caro si­
gnor di Sàitit-Luo...-^ 0 a quasi niente. 

— Pure, parlate 
— £! che mi si diceva.,.. 
— Che vi si diceva •? 
— Non ve ne adegnórete ? 
— Non mi sdegno mai. 
— E poi, fra mariti sono oonfl̂ denze 

cita si fanno,... pii raccontavano di aver 
veduto a ronzare un uomo,,.. 

— tJn uomo ?.., 
— Si,.. 
— Venutoci par mia moglio ? 
— Ah ! non dioo,.qu6sto.... 
— Fareste, malo, il non' dirlo, caro 

signor di MoìiMai-eàui.,. è cosit interes-
Bautissima....'E chi lo ha vistò, di'gra­
zia ? ' 

— A' .ohe aorye ?. , ' 
— Spiegatevi.,.. Si •chiaoqhìera, non 

.è vero? dunque, tanto è,.ohiaccheràre 
di questo,.òhe djaltro,... Sicché colui va­
niva peì>,madaii(i'à'di, Saint-Luo,?.,, 

-— Or bene, , ee' v'ho da confessar 
tutto,,., no I tion credo ohe fosse per 
m t̂dama di Saint-Lue. 

— E per chi?' 
— 'Ho anzi paura,.,, ohe aia per 

Diana. , 

sto il conflitto'.tra.'gli aàinnioti od il 
Comune. j,^.;.;.-; -, :'.'• 

Eppure- si tróViìi; di ridàrre l'assegno 
alla Oongregasiiiite di Carità, in questo 
anno di tanta i^iiseria. Eore'à oon quella 
riduzione si tnj'vàrà di tir fronte al 
disavanzo dei bilancio dot. .Collegio: si 
leverà di 0 o c a li, pano «1 povero per 
pagare il.'iteoii. .•;:, • • „ . , . : . ' 
• 'BeaiasfmolII 

» 
. Lunedi sera il Consiglio Comunale 
ha accettato la proposta della G-iunta 
di próàoguiro i lavori dal palazzo Qt-
laiidi, seoóuda il progetto dairarohitetta 
Rupolo, abbandunaudo quello del Pa­
dani 

A proposito di questcquovo progetto, 
si dss'erva. che il Bopólo'' 'sostitnisiie 

jsU'attuale pavimento'un terrazzò alla 
veneziana. . - ', 

Orasi domanda: la travatura attuala/ 
che il ^progettante non intende modifi-. 
care, sarà atta, a austeuere l'immane 
peso,di un terrazzo? No, senza dubbio, 

.senza grave pericolo. La travatura at-i, 
ituale col solo .peso dui pavimento <ln 
mattoni si' è già curvata nel mezza, ha 
già ceduto, e perciò è evidente il perl<>' 
colo che èssa ceda, del tutto, spezzan­
dosi, qualora . si voglia uumentare di 
molti quiutaii. il. peso-che ora sostiene: 

' ; ' . . * 1 

'* * ' ' 
Mi risulti^, ohe nell'ultima seduta del' 

.Coiiaiglib déliComlzio'-Agrài'io,'iivvénùla 
'Sàbato' a^raf p e s t i abbia' pìrelio là-deiii-' 
sidn^ di'<ridunciùre^ alPidoa d'istituite 
;qul un vivaio sociale. ' Si ' richièdevano' 
0.60 azioni da 100 lire'ciascuna; e'non 
se ne flrmàroàD che 78, malgrado l'in-
jtérvBnto' di parecchi ' udinesi. La Ited-
dezzà'del sottosorittori 'provenne'farse 
dalla poeta ttduoia ohe ispirava un' isli-
tu^iòne il oui promotore non firmava' 
che due aziaui. ' Ad ogni baodo ' quelli 
che furono chiamati profeti "del-mal' 
augurio, 'ebbero ragione. • ' • • 

Altra idee,'di più fuc'ile attuàzioiie, 
potrebbe"mettere in campo il. nostro 
Comizio., • • , ; . 

Sull'es'empìa di'I<'<igagna,' si pòtrèhbà, 
fra altro, "istituire - nuà 'aósietà' per" 
la confezione-del seme' bachi, 'che 'p'ò-' 
trebbe; pur gltralit'en'd'o là''qualità'dell ' 
prodotto,'accordare le''màaBÌìme'fa'òilita'' 
zioui agli allevatori, -é fa'r'restarb-itì 
paese lo belle aammette che ogni anno ' 
prendono il volo par i^ltri.,lidi, .. 

XI Comizio tenga quél cónto che crede 
della mia idea:'gliela' cedo'gratìiìta-
m e u t e . ' ' ,' , • • • ' • - ••••'-• • 

». -, 
* * 

Ho letto lunedi nel vastt;o giornale 
la notizia che ia recita data nel nostro. 
Teu.tro liistori domenica sera A^ ,dilet-. 
tanti udinesi, ha avuto «.buon insito «. 
Vtirjcebbe dire buon esito coiue.es.euuzlone 
da. parte degli attori?...,. Per,d\r« Iti 
verità qui non ce ne siamo.accorti.,,,.', 

. . . • ipsilon 

Artegua, 1 dicemiite 1881. 
ll>>!otto3critto,'neila soa'piena lucidila 

di mente, e' con ferma' cosci^riita,' ai' fa 
nu'dovere di pubblicamente'dichiarare 
ai signori Astolfo Grinseppe, e Madusai 
Fabio, quanto segue;-' •'' " ' 
, Che'tutte ie"espre's3ii)'ui ingiurióse da 
lui proCerits all'indirizzò dersnddétti, 
sia nella sera del 16 )ugiìó'].IJ9rarCàfifè 
della MaddaléiÌ4 ; sia in (igni, altra cir-
distanza; prima u dopo di quella.'.séra, 
sono in tutio ' e 'per tutio oóulr'artó alla' 
veritài'e'sfagg'itiìglidi bòcdaufiiVàniéntc 

I •IIIIM IIUi*UW.ti*tfJJ*illli,illlHlillll^WWWH»1IIWIIH^|l|1IB», 

i—' Ah I l'avrei plil-'carol '• 
—, Cornei' l'avfeste-'più caro ? ' ' ' • ' 
— Senza 'dubbio.';.,'ló'sapéte puro; 

non v'à razza,più ogoistachó i mariti. 
— Ognune, p^r sé, e, Dio, psr,.;,^utti, 
— SI, 0 il diavolo I 
— .Siòchè, vi pensate ohe sia edtrat.p 

un uomo? ' ' '' ;' 
Altro òhe pensarlo, l'ho adocchiato. 
—̂' Lo avete adocchiato ? 
— Si. • 
~ Solo ? 
— Con la signora di Monsoreau.' 
— E quando? 
— Ieri. 
-— Dove. 
—'Laggiù. 
E il capo-oàocia essendosi diretto'con 

Saint Lue dalla parte del vecchio bo­
sco poteva dovè ài" trovava additarne 
il luogo. ' 

, Ah i disse Saint-Lue reilmaùte il, 
muro è in-pessimo stato. Bisogna ch'jò' 
ayverlà''il .barone^ òhe .gii ' loviiiaho' i 
suoi recioti. 

— E ohi Soana'tiate ? 
~ lo? • 
— G i à ? . 

' — D ì c h e ! . , , , • . ' ' ' 
— Di colui ohe scala i lmuro per 

discorrere con mia móglie? 
Saint-Lue colle due mani' suilà faccia 
tnostrò easere assorta in profonda me­
ditazione. 

Monsoreau ansioso ne attendeva l'e­
sitò.' ' . ', • ^ .; .. 

pei? effetto di inilue za e suggestione 
ricevute da altre persone, che hanno la 
poco iuvìdiabile fortuna, di trovare la 
loto risotBà nello aoreditate il prossimo. 

Preoconpandosi del bttou -. andamento 
dal paese, e desideroso di Wder.vi ritor­
nata la calma e ia buòna armodiu, come 
ogftibttòn cittadino, il soUosorilto non 
ttòVa pàfòleabbàètaizà roventi ijerstlm-
matizzare l'opera m&lvsgia di pochi .an-
bornatorl, i quali doli foronti.la càusa 
della dlsoordie frjl noi avvenute da po­
chi anni in qua. 

Deplora quindi le suocltate intampe. 
rnnztì di linguagjfiij, dichiara di profes­
sare pei signori Astolfo e Madusssì- la 
più alta e illimitata stima; e nella oo-
scienza d'aver-detta,la sola para iverità, 
«awa-sperate' ohd'in* seguita'fi'^u'eàta 
dichiarazione, quei signori vorranno 
I>orj(s. in dimei^tiaanza ogni iosa. . 

Antonio Tf.aunerv •' •• 
Domenico-Rolter, testimonio Sila' lotìura 

e Urina, • •. . • •. i. 
Domenico Rómanin, t^i\; com'è'soprt;" 

ViDi ire t i . Martedì il ' giovane sig. 
AiilonioSpringolodi S. Vito al Taglia-
meqto, s'è jaureatu In medicipa e chi­
rurgia molla, ri tJuiv,ifrai,tà' di Padova.- • 

, iÌlc<>l*B(t.rc'«pìnit«. Il .Cdttaigliò 
di Stàfo-àiiftiillò ìl'ridòrait'ai'Cttrtorle''' 
3erto.ll controia Giuntaaiom'inistrativil' 
di 'Odine, ohe respingeva irrloorao'ofarè-'-
dente l'anntiltàniedto'dél.le''erd^loìii' W 
Ca'àtèlnuóvo'- ' ' ''•'' •' ''' • •'• V 

.;;• : r,i. ..,,, ,; - . . I ])• ,,; T ... • ( 

; InondàiRlonet'Le^giami} oilVdr-'' 
riera di- Oofixiai • ' •' • '• y '•••' •" '^'' 
g « Le campagne di ' Paprfrfeiftì e"Vills ' 
(Viriéntiba, nonché' là'''4ie' che -mèiiHìio 
alla ' borgata-di 'San Valentino, furono' 
venerdì oorapletaroante allagate','Le ' co-•• 
miinloaei'oni póstali erano-Int'ertòtte'.< ''i' 
• - • • . - ( . , : . " . l ì - " ; ! - - l . 

Il giorno ag novembre p, p., nei priissi.,, 
della'frazioiie d'i ,Si Maria ..(Lestizzaj-
nu ,tal,tTr!i Romeni co, monti» pV?,tÌGàya, 
uno aoaxq.perj éstrt̂ rri; eâ si.da un-.m r̂̂ ,,,.. 
riii'venhe _ olla .prófondijtà 41. ,oi'̂ Pa.)6Ó,,, 
óentime'ttl uno ,.̂ chele,tro,,.,uî auo, e SM,̂ ;; 
blt0:,so,tto. altri .duo, .pi,un pugu»|e;iUji,, 
parte consumato dalia rpggi.n.è., ,•••,. <. ,.> 
; Appena di, oiò,,v^nne.informatit,Ì',ait-
torità m,uóiaipale,..questa ,,teca .ooptito.: ; 
le ossi fstratto, e sospendere.,il davpru.,;, 

'Dalliì staio .',dèl.le oaaa si â guî ĉ i.̂ hà,:) 
deve trattarsi di .cadaveri ,̂ appelli(i,,,in;-i, 
epoca.tpolto lontana.,,, [ . . ,; . ' ,',, 

Vev i ÌMLAÌKt di l*intù;'Ilmi-' 
uistro Nioloerae il'sottosegretàrio' di-
Stato Lucca,riceygttpro. ieri 'lajCoramis-
sione nominata 'nel .CongMsso .jd.eii 
Mónti di' jPielà' tea'u't()',,'a .PodpVaj, Ep-, 
trainbi ri,canpbbero;là .ne,cpssità ,di( np̂ ' 
rifo'rma delle pperje"p|e,'|fgóèi:|c|p,'eapli:. 
otte p'roffle'sse'di"uu)forinàrèiài"'JbtÌdBl 
Congresso,., ' •„ ' ' . , , ','\ ';; 

liintlgruxlnn» mogp'otusilt'-Noìaô  -
stante tè ainiiatite, l'etài^càzioiieal Bra­
sile' 6 'definitivamente aospeà»'.." ' • , " ' 

Il''divièto 'paio durare,'poco tempo;• 
Ohi;''noubstante queato avvisa; si av­

venturasse n redàrai a Genova oomiust'- ' 
terebbeuu grave errore,, pèrohò' dl'tro-
vsrebbe costretto a rimpattieii'e A pròprî  ' 
spes'e-od''a mezzo dell'autorità poiiiiclt 

Cnutr» Iw ^DroUtixilonM liei , 
p«3-lMtll«i Halìiitol Ut lAuatrln, 

ohe 
imoupue? dpmaa,dò, pqi... 

-iTitih.m'l ,noB ci velici altro 
-T"C,he?:•,.- citi?;....,, ' ',.,",,;. ,. . .. 
— 4-"''" ,"''8' .™> '̂ '.''̂  •' wint-Luo . 

Booprendosi il viso...-. , '. ,;.,.,, ..i',.,: 
— Mi burlata, opo signor'di'St^iint-

Luo? disse'''il boi/to'' rimasto ''ili''s^s'8o. 
— Io noj Nei priini'giornt del < mio 

matrimonio né facevo di queste cose' 
perchè non ne avreste iv fare «ndhe'vói'? 

— Animo, non ili!- volete rispondere,.,;" 
Confessatelo, amico....-ma nan<>temetej 
ho coraggio. Su, ajototemi, cercate:' è 
un grandissimo servigio ohe mi aspetto 
dulia vostra bontà, 

Saìut-Luó ai grattò l'orucuhio. 
— E dalli I noi vedo altro che voi. 
— Lasciamo gli scherzi, continuò il 

signor di Monsoreau; pnindete' l'ailaft'-' 
sul- serio... ohe v» 1» avverto, è import 
tonte. ' ' • • • • ' ' 

-^i'Vl pare? • •'• • '''' •'. "''' 
— Ma vi dico ohe' ne soo corto. -
-^ Alloirà è diversa.... E oóme vienb' 

colui, loaapete? •- •' • ' ••'•'• '• •' 
— Per JRBOop.l di.joascostp..,,, • 
—,Sposso? ", ,, ' , ,; 

, — .fio oi'edo:,.le'a'ùe.pedate soóó'jin-'. 
pressa.sul .terriccio ilei,mura,... E poli 
'guardate! ' , ' . ' ' ' , ' • " 

' — I n fatti.... ,. ' ' ",."., ,; ' . ' 
— E non vi siete inai, accorto di ciò 

ohe vi' raoóout'o? ;• 
—'Ohi sciamò Saiat-Luc, m'imma-

ginov'o un. tantino..,, 
(Contimaji 



I L F R I U L I 

Il deputato di Trieste òn. Luzzaito Ha 
{presentato màrtadi un'lnterpellnnisa al 
liiiuìiitt'o aóstéiiÓQ dell'Inteino. 

; I n o a r l c o n d u n a r t l A t » fr l lu - , 
l a n o > , Xigggrwno, nella- .Qa^x^ita • di' 
Venexiai'-^j .•>,^' •'•.1' •• -, ' •.• 

Con decreto ministeriale'venne iuoa-. 
rioato il ounte ValGnilhisdiilprenilere 
i- lavori IsBOiatl gospesl a Ven^ai^ pelJa, 
riparazioao fei'dipinti'ad'olio- sistèma 
Pettenkofer, invitando, gli gtndiosi à 
reoàrai a Venezia il" 4 dicèmbre. 

Eia nrEauM c o i t f i t r « a » A . Do-
mani alFb'irè 8 ^'mezzb p'oìu. nella éìiù. 
maggioi» dell'iiltlliltd Teoftìoo,- If dottor 
oàv. S^m Celotti terrà una eotiféreriza 
BUI,' tema: Fiori. • • ' 
i.Jj'inĵ efoi .proventii aatà devoluto in. 

yitfX uéii%U:.a|lB. Sqoietji.iOanfe, Ali-
ĵ hi'èri ^Ooinitfit(), di .Tf(liij3)iB^ alla-So-. 
o.ièlà lìèdiio! è Veterani. 

'l.biglielti per assistere alla coofereoza 
sókib vendibili pressa la lib^eri» Q-am- ' 
bleraai ̂ |̂ al.,bidqliq,()oJl.'tXstUattk Teonido, 
a .costano centesimi 50; per gli studenti 
ceni. 26' 

f l l .'pee^KCÌ, d e l l a . . «jàvMO d i ' 
V'itlcilo. Ci aoriVono: Ho lotto jeri 

ohe tBoVaiSpIiBij^ta'*. fft.bn gìbraaì^; 
oitta^o.» ÌMloEi#-/o»i!Be'ai vitello itili 

guati nel bDlle,ltjuojjff!aìale,,f'o.a8ern ,ginv~, 
atl dó'tìSjilqìSBaViiyVarrobbe lapèna di sop-" 
p^imei» '• li.' pUbbhoi'là • dei'' ' bdl lettii/ì; ̂  " 
coniaiàlirispar'nlaTe le apese di «lampa 
ei.lf»i300 lita'qhe'si dnnnoquà!B.i(>ràW-.. 
/ìeis;itóte'%lri'i8^ièg.ito'cJiéi'.. ootrògge 
lf(<'boai!&'''di ^stamja. ?:• :, • • 

''Se'li'l .òitì^ll^fóte dgiiiipllettìno fosse 
pj(̂ fe'0Q'.'YÌ<ììqò!';8̂ 1av b,èìjòli8(la .del elg, 
Mò|;gaî (Sj jiv;;eb!hp visto .aba tiilta la 
Bqu'r#)i,agtti[nan.%i > liatl̂ nt segnavano pél 
viV»l\ojV)lii«»tlv'di'dietro lire 1.30. 

.• ••••' . ; . - r ' ; ,.:.• V X 

ìì'jlfcifidVÀi 'JSJÌIiicr*a.'. Non molto 
pnbbli<!9.:jeri A'i'Sbra, e i sòliti appinust 
al'!bra.V'i{'ertlati della Oompagnia Stra-
volà,!^! • '•' ""•• ' 

l'-J Q'tfea{k'sbi?a'/« cerca di /elicila. 
-;>': ! I l i •) .'1 ' ! r'..iJi; 

Qàe.«ta'8<iM^'alle''bre 8, granilo ranpre-
aetllBùiOtte'ttiltao'eqnestra-aVaaaatica.' 

ili fis... il . ;Ì.I '.'. !.. .'IP'. ".. .:!'. 

^Osservàzióht metèGfolbgiche 
Ì3l;iiai3!jf, di .Udtne,;^, .K„ I ^ t i t p t o .Tftonico 

^ZSULÌÌV^'' "'"̂  -''' "̂ "'î '.'''-' ''W,9]P,J8>»'> J 
Bi»|, rii),A IP . 
Altgmllia.IO 
liy, M-mmi 

DihWo rislat: 
St;|)'5|lf óiiio 
AcouaVé'stà, ili, 
KditiSkioiitf ' 
;(v&l.Kl''Dn/ 
Tonu. centi :r. 

•'"''irà' 
S i ' i»ri 

fl.Q 

)7S0.6 
"06' 

N E ' 
.<J«g. 

l^ii'S. 
. 07-., 

óorepi) 

4'-
i'«««.>.si-.« (mauBim» 11.2 -
' ^ f ? " ? ? , ( B * » t e 4 : . . - . 4.*.;- -, .•,.,..-
Temperatura mir ma all'apei^q ^,3,# 
' ì^lograniRia ineleo4bl^&ÌnJfiiCHÌ'òÌisi 

trkié di Jloma, rioovuto alle ore 5 pom. 
2 ';'&! dicembre., 1891 :», ;,' l'-f .i.V( 

rTempolrmàfi- • •'• "••' '-'' ' 
•a't! J.3..1J,' .iìk u .Venti f r a ^ o f e iliósh'p liwaàlB Isj'tikl'ia 

supcriore, oielo sereno, maro,, .agitato 
oan'ftle d 'Aranlo . \i.. .'it--'-.; 

1 il  

NEL TEinpiQ Ol 'TÉmi 
^ , ' 7 ì . , i i . i « i f » i t i , ^ ^ ^ i . ' - ' (I l• ' • ,•! " , ' ' 

•.;; • ; ;™'att ;^«ik , i l^>«i ' ; : , ; ',•;;• ,• 
'pdienia iì^l.2..,(li<!embr,e:i89l, .-.,: 
Èi Tomwasff'-'lM'aróo' ftf'Gióvanril e 

Deri;Biandft''f'rtdio-Viiitìe'ozi)- di' Màltcb', 
ootìlàdiDt'diBi'Oiiiioòà',' iinpii'tati' di'-Vio'-' 
lezione di._dom,ipiIrq, noii, lijpgo.^Sijjro.-
cedimenlijjJip'èir'iyé.cesftg^idallli quìirjla,, ' ', 

BfilNegiw.Dpij'ljliiyànui fu ?xiusflppe,, 
redattore del giornaiij II, fiittadino Ma-
lianù, imputato di .di£Ì4maziane, non 
luogo H,';iiroioedirio'njb por' remiasióna 
dalla querela. ," •;' ' '., " ' ,i ' '. ' ' 

, ,̂  QAPS4> DEI DB?P?'̂ TI. 
y }. '•• Sellila ant. del igj 
' ; ) ; . ^Près|len3 BuNO&aiii. 

Giurano i nuovi deputati Farina, Pel­
legrini e Bilfia; ai procode al.fajillbtl|^ggio 
per i due commissari delia giunta del 
bilancio, i.-,./. ;L',;IV, ,• j ,':', :.Jj!'l ;•• 

Si convalida l'eiezione di Piccolo Gv.^ 
paniex-conelglleredella Colonia Kritroa. 

B'én^heiì òomtit(i(<d<.<le dimliSiónl <lel 
deputalo li'iiJqgnl/Wlftsouo.aoalittBte. :• 

Bonghi svolge la ;^(i^ ipropp^faiidii 
di legge relativa allejjlpijumpaliibìlità 
parlamentari. , i • • ,•• > 

Ni'oDtora pur~-'es8ondo'contrario non 
ai o^otiealla pìesain uousidbra îòris'.' 

La Camera approva.! )) ij ÌÌ.ÌI •., , 
P^lloux, rispojide ad una interpollanzp, 

diAgt^inia ed jaella dilinbviani'.oiroa. 
un grelVe caso che sarebbe avvenuto a 
Genova annunziando ohe non anaaiste. 

Imbi'ìaui 6 lieto della rispoata del mi­
nistro. 

["•••"•'i'j'ii.m.L iiLiiJiiJgj .L. ,i.i,y.n^jmu.. I. liJL. ,UiL 

Kiptesa la disoussione del progetto 
angli st ipendi al l 'esercito parlano snlia 
soppressione della ragiono di foraggio 
pei cava li dei oapltanì Perrone di San 

_Martino,,]Li6vi, .Leardi,^ Maraiz i , 
•,. Da Zètbi pra ioue e . l a Oaiùera ap­

prova che il diritto alla razione di io-
»pggisla':'óoB(ltìdata quaodo i capitani 
iossero ieoritti. nel quadro,di avanza-

•ateiato; • . ,. n 

;. Agli,,Hffloiali subalterni d'artiglieria 
da fortezza oil a quelli del genio ad­
detti' alle compagnia dei telegrafisti 

, speliti una ipione di foraggio. 
Dopo brevi, osservazioni di,Sani ai 

,'iIjiproy«Da tutte' le mòdifloazioni alla 
labollii,'8;'p'i'oposle' dai ministero ed ao-
oetttite dalla"éovnmissiono.' ' 

• 3aiiì''pi'!)pòlil;oh'f( jìer la'Uduz^oLiS del-
•l'iudBnBiti di'oftrló&'agli ufficiali gene-
rali,,;la CìiimBra aoeolga la disposizioni 
delijninlsterO'a non qseUe 'ideila com­
missione..,,.,, .% 

Pa'i'rdnó e" Imbrlani appoggiano la 
'proposta dbllti commissione. 

Cavalletto prega II ifliniiStro" ad'insi­
stere nella proposta sua. 
•. 'Pelloux accetta' le .variassioni di cifra 
pfopoàtò dalla uotnmissione ; ma non 
il.pnaoìpiodellaretro.ittlyjtA, perchè in-
• tendM" ohe coloro ohe già'Jroieoono delle 
ludetinitA le conservino. 
' lnî jrj,ani non può consentire della do-

• ìriii'aik"' M\ ministro ; la retroattiva deve 
servire per tnttijo por nessuno, 

Il seguito 3Ì<.riovia a domani. 
*f- VUlari, Branca e JJuzzatti presénta-
.rono'vari progetti, di secondaria im­
portanza. 

Il presidente annunzia qualche iu-
.terpellanza fra cui una di Baraz?,'i)ioli 
sulla, politica ecclesiastica ed Interna 
del ministBro ed una di Piccolo Oupani 
circa i' amministrazione della colonia 
Eritrea, 

Il presidente quindi comunica vario 
interrogazioni fra le quali una di Tdssi 
per solleojtare la presentazioni del pro­
getto snita caccia; e una di Sardi per 
oònoscose i criteri coi quali venne de­
terminato Il sussidio ai danneggiati 
dalla grandino dell'11 luglio p. p, nella 
provincia di Aquila, e quali altri prov­
vedimenti voglia adottare il governo. ' 
• Nicotera risponde a Sardi- ohe il Go-
vernp ha fatto tutto quello che era 
poa|{ibile, riconpscB p);e i < daqqi sono, 
Imtĵ ensl, ..ma i mezzi di cui dispone 
sono limitati., Dlchiura peri che conti­
nuerà ad alleviare ìe più stridenti mi­
serie. * • • ' 

Sardi insista pevchè i danni'sono in-
caioòlabiliv 

.,•. ,. S .JS .NÀ'TO D i B L - ' S E a K O , 
i '••••• ' ^'Sedata'dèi'2.' ' '' ' ' 
,'••'••••• •PreaiitBpza'FARINI • . ' ' „,',. 

' 'Giqr«no<-i nnovi • eenatocl • Albini' a 
Harsanti. : > ; , • ; ' . • • ' . • • , . . . • 

Si (lisouto r interpellnnza di. Roa.9Ì 
M.leàsàildra sugli intendimenti del go-
,̂ 'errio oiro%4'iniardizione del lavoro do-. 
nSènfcale,' diohFaiiatt'diistfavorevoio all'in-
'troduzione del riposo domenicale, addi-

'taudjSnejt.vantaggi igìeoìpli,'economici 
a mó.rili", f- • \ ;', 'J / ' •; , •: 

Cnimìrrì irloòncsce'ii valore degli ar-
.gomen,(i addattiidall'on. Rossi, ma crede< 
che Belle atto.ili condizioni eoauomiche 

.0 industriali, q,n,esta ?ifprma non sia per 
' ora'desidéijabile. 

• Manifesta'rSntefizionB'di presentare 
.qualche provvedimento in questo Sènso,' 
pei ,fànoililli. ,' , • '" '"• 
'' Rtiè'si' vitsgraiia U 'miniàirb! c'augura 

'oha''fl'i' (àeqianà.,leggj^ pr,at,iqb,é, ' 
',",, gafèdb^ p'festa.gidramento.' ', . .. 

Ripreniìesi la disoumjpne del progètto 
di ippdifìoazloco,del codice di' proca-

idurà.penale. Alcuni emendamenti prò-
poati'iida Auritr, .Miragliii e Bartolial-

M'a'rfc. 236, sodo ''aaSettatl dal miniatro 
e dal relatore, ^ .si rinviano all' ufficio 

.(ientrafe per.il co'órdjnii.mento 
, Apptovaiisi .i)im-,,piooola, varianti la' 

modificazioni agli art, 252 e 258., 

IL PROCESSO DI MASSAUA 

Livraghl àirergàsfoio 
La pena di moMe per Abdal-Rahinan 

Ieri a Massana continuò il processo 
cjntfo) Livragbii 0 i suoi oompagni. 

I dispacci recano le deposizioni deg l i 
cullimi t e s t imon i . , , . • ; ;. •. .;. 

L'interprete Dumas disse ohe il capi­
tano Vismara. lo informò cbe Livraghl 
avrebbe avuto •'20;000 l ire'sul bo't'tnjb' 
,:preBq a .Gethóon . . ' ' ' 
i,..ll'diili5gsito .Bondli disse ohe Gethéon 
f a ucciso,,per ordine di Livraghi . 

Quiiidi l 'avvocalo fiscale ebbe. la. pà-, 
rol.f par In requìaltoria d i e fu àacòltà-' 
t i s s i m à V ' ' ' ' ' " ' ' ••••• . ' • • " • • 

l i i i U v r a g h i ' a Abdel-Bahtnan li ritiene' 
iOp|pev<)lijl,i.omipid.io volontario di tìtt-
bpon ;, 1% l i ivraghi accoi;da le,atteuiJanti,;. 
gli 'altri imputati li ritiene innocenti 
parchi ubbidirono agli ordini avuti . 

Conclusa la requisitoria domandando 
il non luogo a procedere contro Adam 

e te nove guàrdie indigeno ; la oondanua 
di Llvraghi all'oraa8tola,.e la pena di 
morte per Abdè l -Bahman. 

: i provvedimaiitr finanziar» 

.Mandano' da 'AoimR i seguenti ' pat t i ' 
oqìa't'l ani nnovi provvadiménti finanziari., 

Le-modificazioni agli at t i gliicli«lari,' 
ed ai servizi di oancellerin ai ,calcola 
fruttino 3 milioni. Si duplica la tassa 
ani t'tqli di predicato e nobil iari . ,Si 
impone nna tassa di pi'ogressione p e r la 
costituzione delia sacletà per azioni . Si-
Impongono tasse diverse per la licenza 
dal caffè chanlants. S i duplica la t a s s a 
sul la caccia. Ne l le conservatorie delle 
ipoteche il Governo parteoiperfi |il pri)-. 
vén,ti..JJe p e n s l ò o i d t o l t i e duemila an-i 
menti),no la ritenuta. Si, rltiurrà a metà 
l'aiimento del 10 per cento agli impie-<' 
gati civili p mlU'jar! ohe lo percepiscano 
dal 1893. Si diminnlsae- la metà degli' 
aBseg,m d'indennità ag l i Impiegati di 
Berna. Sì sottopoogono a tassò 1 sus­
sidi, le 'grat lScazioni , le indennità ed ( 
compeqsi. . , 

imiM £ BÌSPAGCI 
^ niSVi M A T T I L O ' 

Il •Gdtepaio» alla Giunta doi bilanòlt 
Roma S r- l"ì Giunta del bilancio 

esamini oggi- il progetto per Is conver­
sione' in legge del decreto pel Caia-
naoqio. . . . . 
. Oli pn. Fortls e .Booncci proposero, 
la pregiad!zialo,"diohiarando inoostitu-
zionale il Caienaoaio, perchè II progetto 
fu ripreientato nella stessa sezione men­
tre' era'già'sfato respinto dalla Gàinera, 

'La Giunta, an proposta dell'on.Son-
nlnc, respinse la pregiadiziale dichia­
rando il progetto costituzionale. 

Domani procederà all'esame degli ai-
tiooli. ' ' , . 

' Proteste conlrb il oatenaoaio 
Piovono aY ministèro lé .proteste, con­

tro l'àppilcaziqne del. oatepabcio. ,j . 
Me sono pe'r'veàuté da parécchie parti 

d'Italia...,.;. . . . ' - • , , , 
NumerLiae : proteste e , solleoitazioni 

perché l'Iiumento delle tariffe,doganali 
non venga approvato anno siate ricevute-
anche da deputati, ma specialmente dalla 
Commissione del bilancio. ' 

Manco mìilé ! 
SI ha da Trieste che la Suprema 

t'Orte di Giustìzia ha respinto tutti i 
reclami di municipi croati i di privati, 
peluche dai tribunali dell'Istria'e della 
Dalmazia si ooìitinua' ad accettare de­
gli) atti redatti,in lingua italiana o si 
ev.idbnn nella ,raedeaima lingua. ' , 

La. Suprema, Corto, nel reapingere 
tali reclami,, dichiara che,la lingua- ita­
liana è lingua ufficialo pegll uffici nel-
l'Istria e nella'Dalmazia. 

Cadvrna agli estrami 

Roma 2 — lersera vr fu consulto 
medico per la .malattia, del senatore 
Carlo Cadorna. . 

Vi intervenne l'on. Baccelli. L'on. 
BiaDchorj si reca ogni giorno personal­
mente a prendere sue notizia. 

Il senatore ó'-agli estremu 

Un Sihdaoci aggredito e depredato 

Bologna 2 — Stamane il Sindaca di 
Bagnerai mentre si recava a Lago, fu 

' aggredito da cinque pérsoàe, armate,' 
quattro ijelle.quali mascherate.. -, 

Gli aoòuosci.uti lo depredarono di 1000 
lira.,- . ,• . , 

Adunanza dei vescovi marclilglani e umbi-I 
' ' Un^ protesta .'pei fatti di Roma 

Ancona 2 —'.Si dà per. positiva la 
notizia che a Fermo si radunarono se­
gretamente dioiotto vescovi delle dio­
cesi delle Marche e deli'tfmbria per di­
scutere intorno'all'attitudine dei catto-
lioi (leggi clericali) di fronte a certe 
manifestazioki della vita pablica nazio­
nale. 

La riunione deliberò dì sottoscrivere 
in nome dèi dUicssaui una protesta da 
portare al pupa, contro i fatti del due 
ottobre.. •• 

Un altro disrcerso diKalnoky? 
Parigi — Il .Gaulois ricevo da 

Vienna età, il conto Kalnoky coglierà 
la prima occasloub per fare un altro 
discorso, che rimedi il primo che tanto 
spiapqaei,'ai liberali italiani. 

, Corriers commerciab 
'I l ireatz l a n i l i i c r c a t n ' d ^ o t t g i i 

Foraggi e combustiiili 
Carboce l qual .al quint. da L. 6.75 a 7 ,15 ' 
Oarbonell 
F i e n o I.a qual. 
Fieno I l .a „ 
F ieno l U . a „ 
E.ba Spagna ' 
Pagl ia da lettiera 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

Qrani 
Granoturco v..«irett. da II. U . — a 12.38 
Oipnantìnoi' , , ' da „ aa.?0-a 09.60 
rammento „ da „ 20,60 a 21.30 
liialloncino , da , —,— » _ , . ; _ 
£'«gala i da , --.— ft —.— 
Giallone , da' „ — .— a _-;.—' 
Senti Giallobe , da.>» ia .50aia .70 
Sorfjoroseo • da „ 07*.— e 07.95 
Lupini , da „ 0,—a O--̂ .̂ 
Orzo brillato al Qalo. da . , 29.— a S9.50 
Frumentone .„ • da , —..i-à'—.— 
Saraceno • , da „ —.— a —i— 
lî .̂ H.»» (del piano d a , 17,—,a 80.—, 
^'«"">" (alpigiani da . 4 6 . - a . 2 8 . ' ^ 

'Castagne. , , . da , 0.08a O.il 

Pollanie 
Polli à lKg.daL. l . - f t l - . 1 0 
Caponi n dà , 1.10 a 1.20 
Galline . .' .„ da , 0 . 9 5 8 1.10 
Anitra » da , 1.—a 1.10' 
Folli d'India fem, , da , 0i80a0,90. 

, , » (maschi) a da , 0.80ftO,8S 
;Ocbe vivo ' „, da , 0 . 7 5 a 0.80 
;Oche; moirte , „ d a , . 0'90 a 1.10 

• Burro, formaggio e W)va 
Burro dal piano al Kg. da I<. 1.80 a 1.90 
Burrodalmonte , da „ 2.—àS.lO 
, » (monlasio „ da . , 0.— aO.— 
'Forma<t'gio del monte < i i 

, (lìaiolino „ da , 0 . — - a O . — 
'Uova al 100 , da . 8,—a 8.80 
.Patate al Quint. » da , 7 . 3 D a 8.10 

3.60 a 6.85 | 
4.80 a 5.30 I 
3.70 a 3.90 ' 
3,40 a 3.60 , 
6.— a 6.36 : 
3.'10 a 8.60 

LiSiTi.iio »«i,LA net vm \ 
• » -, - .^VENKZiAa ; 

.ReniL Itiiuànii S '/> g«d. l man. 1891 
• » 5,,'a god. t ing i . 1891 

Aiioai Baaua Nasioaslo 
' Banca VoaiiU QX di 1(1. . . . 
« 3«i(3& di Croci, "^en. nomln. 
M Società Von. Ooatr. nomia. 
, Gotomflcìo VoQSx. line apr. 

Obblig. Fnwtilii di Vensii a pnml 
a vìtta 

toonto 

da 

-91 .40 

S35. 
SCO. 

- . - aM. 

Cambi , 
Oladdì . , ' , 
Oeijunia. • , 
Francia. . . 
Belgio . . , ' 
(jcndra . -. . ' 
fivìzjsera. . '. • 
l^ienua-Triw 
Baneon. anatr 
Peskidaìeft' 

loa.uo 

ai9Ì/4 

ZI91/S 

da 

*s 
25.88 39.63 

136.16 

36.71 

Banca-KaBÌonale b li^Vi 
Banco di Napoli 5 l[SI'/n - - latoressi su auUal-

pazione.' Rendita S •/, e titoli gaiaatltl dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tauo 8 Vo' 

DÌSP.A.Cei PARTICOLARI 
VIENHA- 84 

Randits aaiitriai»<(<»rt*) ,91.10 
id: id. • (»rg.) 90.80 

, ' id. , <d. (oro) lOl.eSi - ,' 
Londra 11.80 Nap. 9 . 3 4 -

MILANO m 
Bandita ilaliaua 91.45 rara 91.56 
Napoleoni d'oro 20,(0 

'. PAWcil Ìi3 ' 
Chinar I della aota Ital' 89.80 

„ Marchi 127.— 

BujATTi A L H S S A N D K O gerente respons 

- È assolutarnsnts 
'VfCKO che nu biglietto del 

'co'to di C N ^ . l ì r a vinca sicnra-
meaté li. flOO.OOO al 31 di­
cembre 1891. 

Continua senza altra spesa a 
concorrere alle estrazioni succes­
sive e può vincere altre 

L. 100,000 a! 80 aprile ' ] 
> 100,000 al 31 agosto [1892 
> 200 ,000 al 31 dicembre ) 
Coloro che vogliono persuader­

sene dovano fare subito acquisto 
di biglietti della 

Grande lotteria di Palermo 
La Banca Nazionale Italiana è 

deposituria dell'intero importodelle 
30 ,760 vincite da 

L. 200,000-100,000- 10,000 
5,000 ecc. 

per complessive 

Ijbigl iet l is i vendono dailla Banca 
.Fratelli Gassreto di Franoesoo 

via Carlo Fe l i ce , 10, G E N O V A , 
e prenao i principali Banohiori e 
Cambiò valute del R e g n o . 

. Programma gratis 

1^91 t»99 
mmmm mmm 

P ' y f t t i K K i n O 
TRENI SPECIALI 

Festeggiamentf-Gorse-Torneo 
Galleria del lavora in az iona 

iiiimiiHWiiMiii Min iiii n • • • i l » minin uni i , 

Prime Q ,R A T I S PriN 
l e ThéA'*rè leatuplet d e ,-.! 

ac--COKiiEiBLLi!: 'aim^ 
i l lnslri avee -SO gravunis dont doo«e , sa 
cnuleurs, Un splendide volume in-4. Papier 
de luxe, 7 4 8 pag(^. Se Tend en librairis 
15 fran.'S. 

Molière, sa ìie et S68 pnYTagfs 
'pair I,éOII»''plè^(4Bl'ni .,'•! 

' Un' greiid volume de ^92 piigéii in-4l, -mie 
64 gravuns magiriflquef.' -^ Én' libiitfm 

-10 franca. ^ '-•,," '.'•"' ' ,-,, 

t'Adininistration' du }ourn'AÌ pplitjqae ipo-
tidien ,•' " ',', '' ', 

< VtTàkMifM dJe.'Olòme''' ' 
offre gratis : ' 

Le ThéAtriB d e CovneMìe a 'ns 
abonnés d'un an à parfirdB'primler'Iaiilier 
1892. 1 . .'-
'Le Holi'Ore à aos abonnéii da six moia, 

a partir eli Briniier lanvior 1888. 
Los ebonn'ès de 3 moî  a pArtir da pri-

miet ^anvìer 1892 ponnoot atoir Is ̂ cltsme 
,« Stoliire > fflojrann^nt, le snpplimont de S 
francs en nutrii,dn.priz de-rabonnamenillu 
Jpur'dal. '.", ''",'', '.'. , , .'. . , , 

Le'Jfouras[I I,>I3i;Al.ltl9,.entràat ile ai^-
mier t'anvier dans sa 33ma ànnis, ui\)i<h 
dea plus ancìes joq^nfuz itsliens ( t . . , ^ 
plus «!)nna's'et'daiC\sa'i.v!{aiif4-'''̂ M .-isipp 
nìent & sa pclitìque, inaintenne coostammlkttt 
au-dessus ;des .qn*r«llas eUdes; ii|e{iqtin|t^f 
de p'arti, mais. atìisl à 1' «bon^a^ei-^t \atl 
cholXi dea .malierè^ qa'ilt;ÌrìiS#. -i. W.bi V 

ÀQcun autre journal n'a jamais oSbrt k 
sei ab'onnés deli primes d'una valenr ré«lls 
ansai forte, qua celles qu'offre Ii*ITAliIE. 

Pour loa abannement s'adrjiaser. di'Mota-
ment aux bnreaui du Journal, 12T, Placa 
Hcntscitorto, Sòme. 

Prlx, d>«Iiaiinfimen(.. 
Troia moia i 

Royauma d'Italie; "'i'-
(ìoutette, Snse et -
Tripoli de Bar-,' • 
barie. . . . Fr. 10 

Dliata de l'Union po-i' 
stale . . . ' . ' » 14 

BOEEAOX'DD JOURNÀI], : ' ' , 
U o m o — PIi($e.,ai,óateolla«l«; tfà'V. 

I i.iiii iiiiiii III II mimi III Hill irfiirnir 

Ija Società del 6aa ini Qdiaa, ; 
allo acopo di accordare le Biaàaime facilita-
tloai a tutti coloro che intei-dassero'''aibnl' 
del ga i tauiu per illnmibiitiooé come p'ei: ' 
cucina e riscaldamento,' fa nòte a lòubbl i cc ' 
eseguire insiallaiioni - complete acìmo^iche ' 
al puro proEzo. di- costo, tnàtallnibn^ <!Ue''i ' 
disposta concedere anche a uoleg'ffia, yenb ' 
il pagamento di una piccola 'qdoK'-tn^iuil* ' 
di locazione. . . , 

Kssa concede pure in locaiiooo le lampade 
iiitensive,' c<>lle quali si attiene dal gas il 
massimo potere iUntaiinante,'-'icon Ut-antis 
di una potoutà luminosar nH'mifta di 'vent i ' ; 
candela per ogni cento litri ^i gas cònUUlutti ' 
all 'ora; ili modo c h e ' 1 0 e ' 2 6 candele 'di' , 
luce vengono al moMiino. a costare ' rispeV- ' 
iivameote contesimi.2.4-e'-ST'all 'ora; ' ''• 

La norme e condiiiouii speciali c h o n g t ì - ' 
lano le locazioni di cui saprà, saranDa.6itta> -
conoscerà a chiunque ne. {accia semplice ri- .: 
chiesta. - . . . , , , , ',' ''..•<•,' f 

Per il gas consumato ad un domestiea ' 
misto (illuoiinazioue e cucina] la Socioti ha '• 
stabilito la seguente tariffa : ' 

Per uao di cucina ed una fiamma, per il- '|' 
luminazione L. 0 29 — per_ n i o di cucina ' '-
o due 0 più fianraie per illnminaiiona -L. 0 .23 ; 
al metro cubo. 

Perle d'Essenza di Saldalo ' 
ni 

Milano - C A R L O i E R B A - Mi l sno 

Ogni Perla contiene 1^ i 
cg. cPSsseraa purit^ima di "• 
Sandalo. -'• -i 

Sìx moia Un-àn 

1' > 1 ' 

;ÌO' SS'-

.1 26 ' Bl 

VSssmxa preparata nei no- • 
stri Laboratori, colla dittil-
lattone delle migliori qualità 
di LegM Sandalo. 

Prescritte dai Medici ape- ' 
cialisti nella .gonorrea {icoli), 
nella cistite e prostatite di ' 
natura blaoorrngica. Chiari- ,,-
Sca. in pochi giorai le orine,, ,;•' 
— Boccette da 40' Perle'ì 
i . a- ' .. , '•'•i 

Trovanni In ( a t t e ^e .f. 

In Tarceiito: 
Da affittare, od anche da vendere, ,IH2fl'i,s) 

« A S B , «qa grande e d ' u n a piccola,'sa'-;',;3 
trambi in centrica posiiiiiae', e'Vnn(ie^'.4tfa,,l'i' 
servibili volendo, por p u b b l i c o ' e s s r c i t i c r i -
apettivameute, di alberga o di osteria. 

Rivolgersi al proprietario signor A r m a i -
l l u l Kiula;& fu Girolamo. 



IL F R I U LI 

Xé itiseridòni per 11 Frktl'i si ritevono esclùsi^ameixte presso rAràniinistrazlone del Gwrnale in Udine. 
v.a)Vf' •' r^VjLMw^ 

CVÌg^iÌ^fii^iv\ ni ;«.%s«Ì«>'ÌV]|: & e t 

mligrltar Alumiffin'coa''.evaf^oIil(Acirajn<io,i! 
Wtóbt iB per portKftfjifi.' •'" ' 

nitaliiio, .ptc-ììttO. danno, DOIIO feste da MIA ed ji^'o^ti? nltrif-dccnsioDe che.^ 
'si . nsa fere (j«i.regali,, p, ooĵ p̂ , tjle 4 iifi ' ritótdo Surliluro porcM viene* 
'cetìerrato lihcho p'6r il'suo liiiaY>ljq|per9Ìl)t(jnte'*'pVórumo,idnrovole più di un' 
anno, 0 per la ^ 4 ^)o|[anza ,o jiovita artiStiila dei, Sii^tgnl. 

-•.'niiCllK)bMÌBÌ-M'inì[fti l^gs portarSulla copertina,luu!!; figuragli di>niia! 
mazzo busto rafligurante l'Itali»,- (figli stenimifiiello principali cintai italiano. 

C'oÌ«jjijjin^.;ì)'!i3sìajj li||i}rjii Cli|(Oje«na, .A^ijiqfit {[Sapienza ,e Modos.tiii). 
„ i|jJÌ9piini e:X[i> Yer,9|,g|dil;}lqidì bdleiza o,d'iitiliU,'indispén3a1)ile a qualatqne 
'yor.ìm-<:' -.••: '• : •• J : ' ; "• '.' ' ". ; 

• •'Sf'tejjii k'Chal.m'ti coniit'da'i 
"'«HliHitleA-'li' A»»it&l^iiltk {{i pi'Sf 

lO/itt^jin 
Alipljo 7rapqol)oji 

I postalo racpomandÀtS .Qpnt. 10 in Vi 
L,l Bi;.'Kcévoij|,;W^f;àffl|Bii()'' •• 

/'A iWigonc e C Milano, da tutti, i 
ptrjitfijinioirle. -—'Per Itìspedizioni a mezzo':' 

W n i ! ) - l | - i nl-'.vrw , ' ' i iM IP 
if^t 

i Bv 

?iMv:.fELI:-A-LL'iySNICA 
'Milano';- F̂ rmf|(ilit''A||{T,OJÌIIO TENGA, aùóoajsore a Gatleani - JXKH^np 

PretenttaRO-qamtb'pMixirati» dal nostri) Lnbonitorio, dopo una lunga serio d' anni 
d(iiPj(W»'̂ V îl4<>mi>oM<>')l)to un pieno successo, noncbii lo lodi più sinceri!'Ovunque è'stato 
adoperato, ed u^a dMrusis în)a;vdtidiui[,iu-,UurOp& ed in America. Acconsent ta la ventfita 
dal CoBsiglio Silperiore d(:9nnìtii', .!,• I ' '•''' • •' "' 

|!sso non':deve cs4^,^pnfa;o,con'altr« spcciulitit che 'portano lo STES^SO NOtflii,. 
cti^^foija llii^^l'PIIC^pl,'D sposso danngse. Il nosjtqpr^p,aral0j,|ò.'uuj[)l|!ostiì!irajo.diste9p.su' 
tela chi contieni i principiiitjdoirftjpptictifriWun^itnH. piànta.'ugitiva daìU alp», cònosctùtit, 
flnoi^dalla [Q^ ri|nii)l!i ajiticl)ita, . . .. ,j , • ,•:••, 

ru, i^^^^ ĵ()pO|<ji 4rfi]{a|'jj jlgmodo di avere la.nostra tela molla'quale non siano 
alterati ì 'principiì aitivi'deìl^arpico, e ci siamo foliceinente riusciti mediaoteun p p o o e a i i » 
s|^éiA»f«'>e'd W Bt>1jmi'aitil'<ÌI niill¥i>&'(•/eolnolv» I n v e n a l o n o f proppio<&. 

- . . - . IA. nostra-^tela viene.talvolta FALSIFICA l'A ed imitata gofraineojtf.'Col Y.l̂ KlìiSRAMtVi 
VELGI^Q cono î̂ into per Î  sua ajiomi cor^o9ÌVa,.B questa <\eve essere riputata, .^khlodeadoi 
qnelj^lp^tjpqìtis ; ' l j i»W< !7.if4;;mtU'cii«ldi faubiica, ovvero queliti inviata'direttamente, 
dalla nostra Farmacia, che 4 timbrata in oro. • • . . • . : • • • ' • • • • 

.,,.',I(^l)ii;n^VHli.,|Sfina|,lo.guarigioni, ottenute in molte malattie, coma lo attestano i 
nifi^fri^isjf, f^<>(<^a9^lì ,<)i«e R»«ia<;(ll.««in». Ip tattili del()r)„ in'generale, eil-.in: 
po>tJCÓl!);;̂ ,,nt!l\<t,-̂ «jp(J» t̂(ttit)i>t, ma };^qn)iKtlmnl lì'oRrnl p a r t e nel orpo la gaa-
"IftjfflIflS ^ B™"'(,<".<. GWAiii'i «•oìllMtJc irè«BU ila eall<i«^naff:MI«>i>i nella m n -
liMft1fi„BÌ|l, "<««I(f»i.riell*„l«W)»»l?«'««)i:n»jl' n»il»«»«iM»e<(to,,(i;n«c,i;iji,,B.o,v.,^,;gerVB 
a Jojjjra j„4»^(j,(|}*,;dSii«Hr<«'IHrt«l ««"ft"»'»"! da «oatHéiiTisqliie.'la Cdllositil, gltipdu-
ri|q^\i{ 4^, i;ij;;itrj>ci, q(l.,ha ipqUr^ niolt» «Itt'e utili applictiz,ÌDn! per malattie ciiirurgiche, 
" 91)9l!'#«WS|.P8ÌÌ«»l!ì.- .. •••'••' ' ', • 

Costa lire tO.SO al m'itó — Lire 6.6») al meizq' ìàiitro.' 
.' '1'"', ','• '''V ''/'"tiWó-^AÌ'i.^'lMC^jeijp,, ffsncn a"ddmicilio.', | ; ' [\ . '' ',..', 

.|Mv;efMll,(iMSlAitl|>',iVdlinkC{, Gabrìs-'Angolo, F. Comeìli, ,!<. ^̂ $̂,i<>i|i. Farmacia alla 

. i)L.]f,; WI|lnjnp,ifìtabili«iuntaiGi.'l<ii'bav> ivi|i Marsala, N. 3, e sua Suoi 
lena Vittotio,i)iiqaiiuelq,.;Ni,s72',':Casa/A'ji^Hanzqni e Coup., via Sala, N, 16; 
JaclHìbli.; 

Pietri» ,N.,, 9S,l. e, iq, t!ttte.v l«;i principali 
HAÉKÙS] 

FarAiacie del.R^eguii, 
UHIÌÉIIII' 

Succursale, Gal-
n o m a , via 

' dolete • la "salute ?,? ' 'Li[por6 Stomatico Ricostitaente 
Silano JPKlj^^CII, | ) f | ! | I ,J^H, IJilnnit^ 

E|(rc'giò Signor iilmlìéVl Miiaiia' ' ' , 

.Avflndo svmministraU in'iiaropcbÌB -P*^.^. 
fijoui ,ai miei infermi il ,di Lei Liquóre FEIU(0 
QIllMA p«s8« assicnriirla d'aver setolerò'(in­
segniti) vantaggiesJi risultElraeull; Con tntto'il 
rispetto suo devotissimo '••• 

A d^it. Ue-jHIttVauinli ''•' • . '• 
Prof. di'.Pist«ló([ÌR.all'UniveÌ3\t4Idi 'Psdova. 

.IJevesi preferibilmente prima del.posti e 
nell'or» dol.récrin^Mffi,,, 

Vendesi dai pn'ncif aii farmatisti, èro-
fhitri e li^oristif . •, 

«[»rai»io^ r^i^rinvl^tf i4i> 

Poi*l»i»e Àrtiti. 
A. vi l l ini 

PtrUntt Jrriiti 
ax uonti, , 

M. umii, 

Àrtiti. 
A. vi l l ini rwfirm;'* AUDOni 

.7.4?. a. 
0, 4.40 a. 8.00 a. 0. 8.16 a. 10.05 ». 
P.. Uslfl,*, ,:.a,io. p, QM0.4B «„ S.10,'.l). 
0 . I.IO »,-, .8.10 p. I).. a.lO p. iJSa a. 
0, iAO pi' 10.30 p. M. S.Ò5 ri. 11.80 p. 
I).''8;o»"iii 10.SB E^ 0. 10.10 p. 2.26'0. I).''8;o»"iii 

"MaiabBA" lJAl*ÓHTàlli' MmigK 
0, e.46'a. 8.B0 a/ 0. 8,2) a. ».16 a. 
D,; T.M a. 
0. I0.m! a, 
D, S.0!) p. 

D.47 a. D. 9,18 K. .11.— a. D,; T.M a. 
0. I0.m! a, 
D, S.0!) p. 

1.34„p. 0. 3.34 p. 6.oa p. 
D,; T.M a. 
0. I0.m! a, 
D, S.0!) p. r.-.-p. 0, 4:45 p. 7.80 p. 
0.' tM p. S.40 p. D. 8.89 p. 7.6S p. 

DA irotira A TimSTli nA vnpsBT» A imiKA 
U. .«.45'a. T.8T a:'. 0: 8:io a-.' 10.67 a. 
0. ' 7.51 «, 11.18 a. 1 0, !.— a. 18.86 a. 
M.ru.OSai 19.34 p. ' M,»«.40!.p. 4.30 p. 
M '4.40 p. T.Ba p. ; M. 4.40 p. 7.45 p. 
0.' e.ao'p.' 8.46 p. 1 0 : 8.1()_p. 1.16 a 

Tiìk 'ùAnni ^ ' A'omUALR 
M. 7.— a. 

A ODIsn 
ìi. e . i - a; 8.31 a. M. 7.— a. 7.I1B"» 
U. ».- a, 0.31 a. M. 8.4» a. 10.10 a 
U. 11.20 a. ll£l.a. M. 12,19 p. 18.60 p , 
O: t.i.0 p. s.sa p. 0. 4.'ar. p; 4.64 p 
OV iMp. 8.0S p. 0. 8.3U p. 8.48 p-

AnniB> 
8.66 a. 
i.t3 p. 
7.16 p. 

DA vpm A »iM¥(0Qft. I HA soairoaB, 
0. 7.43 a. 9.47 «.'i 0. 6.4»' a. 
0. 1,08 p. 8.85 p. M. 1.38 p. 
M. 6.94 p. 7.38 p. H M.. 6.04 p. 
Cjinaldenze — Da Portogruaro par yenoila.alle 

Die: 10.04 tnv a 7.it4 pom. Da Toneais urlvd 
ore I.OS pom. 

NB. I treni sagujitL •oU'.ut||ria«»<<' sij&rmano 
a Cormoó's'.' ' '̂  

• OBABIO PELLATEAMTIA A,TAi;PKK. 
'^ lirtoiiiiriii-'si!»' S'ASIÌKIJÈ^ ' Partmiu • Affiti 

•DX'VPtX^ A I. DAHIBU 

s. F; i i . is a' 1.-- ì). 
19 F. 8.36 p. 4.83 p, 
B.F>' B,60'p. 7.83 p. 

iW#«fxi''' Arrivi 
DA s. DAnngi A uni» 
1.3C(»,».F. 3,56..». 

11.-». 8.'T. lajpp. 
1.40 p. 8,r. S.iiO.ii'. 

' 6,80 j . S.T. 7.60'p. 

'̂ Swwwyi'Wwi«ipiii'g''w»' 

@,LORi'^"-"B.i«|iJ«»nu'l$va)UATic» > Q|L,0|Rtl4u'| 

s^ 

i«<ire atico 
_",.^(Ju^stó'liquore accresce |:]|'t),ppe.iitic>',',fàpUita là 
digestione, e ri.ayigorisce l'ìijrganismo., ' ' 
.. ~ -Si prepara dal Farmaqi^ta SAìVIMaS e si' 
|gjjd|; ' | l4f.tf '^riM^p)la Ai^feisHyp: iJdfuè." 

presso runìblo ÀunnttsEi 
del « l i "»»»» 

iti|^eu,«ra4o|r'<i nM.Ivoi;«a)l)!. Cjnefto 
iiidispmiàaiiilé prèpnrsio''cbe da Cent'anni 'ó 
usato in tutta l'Itaiia e i all'estero, può es­
aere chiainiikt« in'atti il.u?ro rigeneratore 
univeTsalé pai suo, crgsc;nte. successo. 

Chi hii'incoliiinciato' ad. usare i| rigme-
ratore wiiiìé'ialt non ha pritlitb pifi iibban-
donarlo, ' ' "' 

Senza essere una tintura, il'Rigeneratore 
universale ridona il colore primitivo e n o -
tutalo, ai capelli, no rinforza il bulbo, li fa 
cre^qe^e, li rende morbidi, e quali erano 
nella prima,, gioventù. Non lorda la, pejie 
uè la biancheria, e pulisce il capo dalla,forr 
fora. 

Prezzo di una bottiglia con isi|-uzione lire 3, 
' Valycrja l i i n e U l o l d a per distru^gejie 
pulci, citnibi, zaiìtlive ed'altrl insetti'. Una 
busta CBiit. 'ft».'" 

K'oRiiiajta jLS|tlH^. Unicî  ed infallìliiie 
per far crq ĉ?.rjf. la barba ecl i capelli ed , 
impedire Iti ctidiitaL di 'sicuro elTet^ special­
mente "cóntro le calirizie provenienti da sal­
sedini, da riscaldo 0 da esintomi. 
. Considerata poi-come' cosmetico usuale, 

la i^oRnnia ì . l t lplna conserva'i capelli,-
li rende,uidibidi, brillanti^.previene 'la-loro 

i cadula od il loro.- scolorimlieto' colla sua 1 
I purezza 0 sic-urezza. 
j L'uso gioriìaliero'^'dispensa aifsolutamente 
I da ,ogi,.poinatfi.i Presso q2 vsssKq;. t . •,8,<i 

n r a n i t o r e l n t i t n t a u e ó pei; pulire 
' istantaneamente qualunqne metallo, ) oro, 

argc|t;t9j pacfong, bronzo, ottone,ecc. cent. 1S 
a bqijt;iglia, 

Ccs*oABo AtDisrioasso— Unica tln-
r tura solida a forma dì cosmetico, preferita 
'" a quante si trovano in commercio. Il < C.q-

rone alnericado'>"oUre'che"tingere al iiiì-
. tarale. capi!j,ti;.e barba.,, i la, tintura più.,<to-

mofla in y.iaMio pprclip ta8pabile,,.od evit^ 
; il pericolo 'dif mscchiùrè. Il « Coi'ope .'amo-, 
;.' riuano '> '6 compósto' di' 'midolla di bue la' 
l quale rinforza' il' b'ùlbo- dei cìtpelli ed evita,' 

la 'c^ttta'.'-Tìn36-ÌQ"biondtì, castano e nero" 
''-perfetti. Un pozzo in elegante astuccio lire 

; Questa polvere "è il rimèdio e!Qc9cl'<.'iìina 
-̂ per preservare ì denti dalla' Cirio ; lieutralizzà 

] lo sgradevole lodbre prodotto 'dai guiisti, dà 
.freschezza alla . boccaj. pulisce lo smalto,' 
rendendogli .pari all' avorio, ò 1' uujcia specia­
lità àino.ad grit conosciuta.copie la, più a, 
buon m'ortiatò. ; ' 

Eleganti scatole gi'andi lire 1 . — , pio-
colo'cent.' 5».' ' 

Vet*Mloo,8attt|fBfn^a«a — Senza biso-. 
gno d'o'pèni e con tutYa.'faoilita si può lu­
cidare il proprio., inobiglio. Cent 8 0 la hot-
tiglio. 

CntPuFilSiiu. Successo infallibile por di-
sttu'ggero ,gli,. S!iiiti>fì)gRÌ. Ptiszio centes. 5 0 . 
Inventore A. COUSEAU, 

l ì i l x l r A n a t n r i n i i . Questo prî dotto 
che racchiudo'potenza'di aicione nel' modo 
con cui è preparato per'la nettezza od igiene 
della bocca e per la conservazione dèi denti',' 

. si vende al prezzo di lire t .SUalla bdttiglja. 

:̂ !̂ i'itì̂ B |̂ilî ";''̂ iî ».wo»ij..''S'i'opÀ'rjc«' "• G C O W A 

Tintura Fotografiéa | 
,. ' l ' è - T À NT. iSk 'NiB 'A- ' >•••'' 

Itpeparàtfk dinÉ clitmici! Vrjit^.lll Milw,»i ' 

Questa premiato Tintura possiede la virii di' tingere i. capelli • la barbi, 
in bruno e nero naturalSj genia slncchiare la pelle, coqie maggior parta delle t; 
tintore vendala finora in Eyrqpa, é di piùlaaiti» i capolii pisgiiavolii eom»'.', 
prima dell'opersiione, 8e.nz«. il minimo danno per la salute, , ., '. -

La Tintura fotygralioa, i anivcrsulmente adoperato, «d'ha ottenutb i'ap-'' 
provazione in diverse «spojtiiioni, come noti- eontehènte Disurie - iiitciVe alla 
talulft^'od-i numerosi concsì'Si-ebe ha oilenliti'in Gtiròpt stjne',prova'liinr,' 
cienii delia sup ianocuitii ed effiokala. '' ' 

.SoatoM con lafruzion .̂ti. !,«. 
Tandiblls prewp. l'Ufficio Ai)n8nzi del giorSale IL FRIULI, Udii e,'l'i» 

Prefattura, M. (S. ' . • . 

ROMEO m O N I 
FABBWGATORE PRIVILEGIATO D I L E T T Ì Ì FElitJft' 

Milaii'4' - Cdriia él Ce,ly,8, 9 '-!flÉl[|»|n.;'i' 
Pen sole lli*fe »*'-Véi-a conòorpenia'' 

IBiFTO .HIL.8LIVO, n lnmiera,.,cos«rutto'solidementeD' 
colconigrnoio ferro ' 
vuoto, cimasa alla . 
testiera, ganbe .tor'!,\ 
nltii e gifpsse, qon [ 
ruòlelie, vernicialo 
Il fuoco; decprafo , 
fidissimo nii'ga'noiid.', 
oscuro a fiori; piè-
saggi, 0 Bgure "a' 
scelta,' militato so- ' 
lidamente, con in­
tero fondo. Il solo 
fttìito lira. 30, con 
ela.stìco'a'36'Dii^llèf : 
imhottito,copertoin 

J tela russa L. 42£0, • 
fi^col. inatenwj) e il 
" guanciale, crine ve-

getalei. foderati! co­
ma, l'elastico,. ,oio4i' 

tutto completo lire 65. Dimensioni: larijbezza metri 0,90, lunghezza 1,9S5, .al)ì;zza st^oiidti,. 
allaitesta me'ri 1.60,'<ii piedi metri'1,05', spessore contorno liiillimetri'23. Imballuggio in 
gabbia di lisgno accaratissitho Uro 2.B0. -'-- -

Acquistandone-due del medesimo disegno M fornij^.^;! o^ggn};, <B- sfjjdi^ l«t^{ ma^i-
moniale, "",'"" *'• ' - . , , , , . . - . . -

Dcitto.I^^Ua, HIlBiiK d;. una piazza e mezza, inètri"li25 di larghezza'per'àjéltTS ' 
di lunghezza, sólo fusto lire 45, con.elastico,a 42 molle lire 65, cqn materasso e gunncjale 
crina lire 80. Imballaggio come sopra lire 3.B0 Spe'sà^dI,t'r'as|)brto'a'òàri''cb dél.comitt'ònte. ' 

Lo stesso l iRtto IHIUtAHo con fondo a strisco in ferro per pagliericcio al <dr6Zil{i''dr- ' 
lire 37.50 se da una pinzza, e liro 55 se da lina piazz» 0 mezza. -.il'-lì .!-'-<''' 

Si-spedisco- GliATlS a chiunque no fucciS'i^icliiestii'il IOATALO6O GENERALE',', 
DEI LETTI IN.FBRflO., ,.é, dogli articoli por ttso''iloinesti(S!l -^,1.%, spediViioni sÌ".é'i.fgi;V 
soono in gioraata^djetro Invio dì-.caparra del 30'*tif!f''todl8''dèll'i''nìj)è'i''to"d'jlliordj'nafion^'.a 
mezzo voglia pbslale','0 lettera r'aócomaudata, e d-ifrcstan^ pngaljlle aliv]riceveré.i,i4»lÌ!>" 
merce, in;tc;lati alla Q I U B - 8 8 « m e o HànK'<nl , lUlfaiuó, Cajriao i S o a f ;« l««( lR,i" 
Ciana f o n i l a l a u e ì 8NV1. r . ']-• " •••- • 

.iMOTOFFA 
j' e i v iWAiy ia (fwwitii)'" • ",'. '• 
^ Unloo 8p8ol8lì8lif ilelle' tanto' rinoiiiata Qubane Civlitalstl 

, . L'e^perlenzE^ fatta'^d il sistema dì confezione e cotluira dèlie Ò'iatsaei'e, 
\, pormettonqal.fabbricatore. di-garatitirlo,mangiabili e buone per oltre, qncinese 
' dalla loro'fabbricazione ; purcliiiliposq delle inidesime lipn'sia ihferrore al « ^ 
[ chilogrammi!. Q.gesto. dolco .però va;Riscaldato al móinehto'"di'i'm'ang;arlò.' ' • ||lj 
K '- Avverta óbo ogni giorno'nrim'ancabilinent^ qpa, od,8nolja più ..t«lte. oueina'-• /Ji; 
I le sudott|è' GtttonaicB, ed i> peròiò in grado di ofifirle .quiisì. ,oalde.^ quaVijnqus,..' g j i 
1 persona 'che-iio fa'ceisji richiesta. Soggiunge'oÌQ'per assicurarela.pna nnuierosà « j 
5' dienteladel fatto suo; • -' ' . • . ' ' . , . . , - . ^ , ' 
8 Purtroppo a Cividiilo molti si appropriano 'questi sjìecialiiu a danàq del ^ , 
J • legittimo-ed unico fabbricatore il.quale''per evual^e"ò^ni'cólitralfoHono vihde'," fflT' 
"l le sndetta G a l l a n e , mnisité sempre di etiljhatli-avviso' a 'siatnpa, consimile''' mr 
il,, al preionte portante la firma .autografa'-deltO'^stesso^fabbrìcaiore.'' • '^ 
6' r r " : ' - — i " •' • ' K S " 
1' Si spedisce pure franco a domicilio in tuttq il Regno od all'estero, .verso . ^ , . 
! il pagamento'(ti L- 2.50, anche in ìraridobolì, una' 'scàtola " cont'en'oiite N. 38 S > . 
i ' pezzi variati di dolci por uno caffi;'caffè e latte e thè e parto da mangiarsi' ' ^Q 
% ascinttL 11 tutto i di ottima qnalità'e'di propria specialitii e si garantiscono ^ 
t buoni per molto tempo. ^ 

5®(i'lf5.«SI?g!l!i5®^;®!iiJ#fK)(®®®®®®®®!HI58®'®» 

i m m MARCO BAROnSCO 
I N U D I N E 

MEKCATOVECCmO SOriO IL MONTE DI PIETÀ — VIA CAVOUR W. 84 

, Oggetti di cancelleria e di,.disegno, carte e compassi dliifab^i 
bricne na,zionali ed estera a prezzi di tutta convenienza.'' ' ^. 

Libri scrivere ad'lin filo, formato usuale a qua- ' 
lunque rigatura, carta gf.eye SalHnàta e copertina 
stampata.,, . . , ' . .' .,.',. . '.,. ';'. . . , . . . . , . . . , , ,C.-

D'etiii a 'due fili,coa cartoncino marmoràto . . . . » 
' -Libri scrivere;- a i un filo; formato grande a qua­

lunque rigatura, carta greve satinata'. ' . . . . , ; . ' »' , 
Detti a due fili, coii cartoncino' grève . . . . ' . . i^ ' 

"A 

t.4' 
Tldinf', 1891 ~ Tip. Marco Barduaijo 


